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Le vacanze 
finiscono, poi Due Patti 
e hi potcv.a immaginare sohamo un i;mno F.i che b. "'locomotiv a"' :;uncri 

ca na sarebbe divcnc:u :a un drammacico problema per il rc.sro del 
mondo? E' quello che sta succc<lcndo. Le borse dd mondo so no allo 
smon :uncnto continuo a scguico dd co11a.s.so di \X'all Su«r. E>plodc 

l'ct:onomi a di Qrr.t (a nc2t':I dai liberisti) cra.scinando con s~ fondi ptnsionc e 
risparmi ddk famislic. L'intìnic~ ond :.ua di sc. nd:tli .sconvolge qtid opi1:tl ismo 
r:un p:tmc t:uuo :unmir.uo dalla destra e dalla sinistra europea e il boom infin ito 
dd l'cra Climon si rivela per quello che era: un'enorme: bolla dl spc:culn.ionc e: 
di intr:111:azzi delle conglomerate ddl a slobalizzazionc a stelle e $tris.cc a spC'$c dd 
rcno del mondo. N confront o di qu ::mco sta cmcrgC"ndo n('gli Stal i Un ili la 1an .. 
g<"ntopoli italiana diviene un a storiella. La risposta di Bush (indJ.gato per imida 
trading) è di una lims>idc-tU estrema: guerr.a al terrorismo. ad iniiiarc dall'Iraq . 
Kcyncsismo di guerra per rid:lre fi:uo 3j (01\sumi. Per uni sinistra S('rÌa e.i s.1rcb• 
be di che riOcaer<". Eppure i · riformis.ti" italhrni (cd europei ) se mbrano indifTc. 
renti, Ìn0$$idabi1i ncll2 convinzione di avere una linea adegu:.ua 2Ha sirnuionc . 
Nd guardare allo sc~to del dib;arti10 interno 
ai OS c'è poi da rag gelare. Il do cumento 
.. unic a rio .. del la Dire zione dic.ssina ~ servito 
per ... a.nduc a1 m:uc .sent . .:1 rouurc ulteriori. 
roi :uriver ?t scucmbrc e si ricominccrlt. ad 
insulcorsi. upcm ndo GO<lot. 
Oopo il congresso di PCS3ro i dic.sse u mbn:
vano u n p:Htit o in liquidaiionc a.ssicmc a 
1u1ra l'cspc rienia dell'Ul ivo. Un gruppo diri 
gente autoreferen2cialc, inc-apacc di cos t ruire 
l'oppo sizio ne al cenrrodc.stra. ricc,·<"va slxrlef .. 
fì da imdlenu3li e geme comune . Poi. quelli 
che st'mbravano scomparsi . i lavor:itori d·ogni 
spede ad iniiiarc dai met:ilmc<ci nici, hior \O 
deuo ba.st~ cd hanno corninciaco a rnanifesu
re 12 loro \'oglia di .. fure politica'", Milion i di 
donn<". di giovan i e di uorni1\ i di ogni et~ 
hanno occ.up:uo le piazz.c italiane in difC$3 di 
d iri11i e di SJY.lti di democra 1.io. Quello dello 
scorsa primavcr:1 è sr:uo il pili visto n1ovi• 
memo di mass.1 dell 'occidente dopo anni di 
:tp:uia e di grigiore. ha fu.uo riprendere fi:uo, 
a nche clcuouln\cntc:. al ce nuo si n is ua e 
Bcrlusconi ha incas.sa.lO la prim :i bottt clcno · 
nilc. Ma l'attacco dcll:a. dc.str.a diviene tecribi • 
le: Coffcrati è ogscuo di u1u violenr:i Clmpagna di ddcgi ui mazionc . Il fior 
fiore dei giorn:tlisti (compresi akuni di "'RcpubbliC:1") scende in campo per i.so• 
brio. Che ti fa la m:1.ggior;in:r.a dei dies.se? Al peggio non c'è limite: in nome dc). 
l'unir.\ sindacale l:1$Cb sola I• Cgil. lndiltertntc al fu110 che l'unir.\ ,indacalc è 
scat3 rotra d.a Cisl e Uil. la maggiorauza Ds ri\'endic;1 il riformismo qu:i!c ,·i2 
macstr.l . C he cosa riformare e come non è dcno . E int 2nto Bcrlusconi cominua 
a F.uc fc ~uc · riforme'". 
Crediamo poco nd li ritrovat a u nità dei Ds. Non sarebbe- pi{t nlucarc e Slggio 
rime,SCol2rc le cane c. ccrc.tre di costruire :.1.ggrcga1.,ioni che rimcu ano insieme 
forte oggi in sol'ferc:rw .. "l nei co me1,it0r i polit ici e.sistC'nti? Non diciamo: .. I rifor ~ 
misti con i riformisti e i rivolm:.ionari con i rivo luz.ion:.1ri". Scu:uismi d':ahrc St3· 
gion i. Più semplicemente so.stcn iamo che bisogna individua re programmi e 
idea lidi che org:1ni1.)'.irto coloro che non rinunciano :a vedere il mondo da sini • 
stra. Le v:acanz.c finiscono, poi si torna al l:wo ro. 

in edléola con "il manifesto" il %7 di ogni mese 

I 
l 27 giugno a palazzo Oonini l:a firma dd 
Porro prr lo sviluppo ddl'Umbrin (so 1101i
tolo: soumibilih> 11mbù11111l<. ùmot·azion< 
dr/ JÙl(.)1111, prqm<>zùmr d<llr impr<u t d<i 

lm:<>ri, tquitlt I' 1it11r('ZZl1 sorialt), il 5 luglio a 
p,la1.zo C higi la forma dd P11110 prr t/11,li11 (sot· 
lOtitolo: contrntto ptr il /ni,oro, huun ptr /11 
comptti1i11it,ì t l'indu sio11( s()dnlr): due patti 
che si assomigl iano. a leggere i titoli di tC'sta. 
Non solo . ma simili :tppaiono anche gli obictci· 
"i dichiaraci. "'Le riforme qui negozi:uc sono 
quindi ruuc rivoh .c a stimolare i consun1:i e lo 
sviluppo non ch~ a promuovere uni società pH1 
:iui va e dina ,nica, più equa in term ini di indu • 
sionc social e e di iJucgra.tionc rcrri rori:ale, pili 

moderna in termini d i regole, di 
istitu zio ni e di servizi di pubbli 
c-a utilit~": oppure '"Cos ti t oi · 
scono obiettivi fond:amcnr:ali del 
Pano il r.tfTon:amento sistem ico 
del tcs.suro economico. pro<lm· 
ti,•o, imprend itoriale e soci:tlc. 
l'inno,•:aiione del s i.stcm:a. 12 ere~ 
scit~ della compct itivit 2 e del 
valo re a~i umo delle produtio · 
ni, il conso lidamento della coi:· 
sionc cd il miglioum cnco della 
qua lità sociale. d<'i lavori e la 
promoiione dei diriui di CÌU 3· 

J dinanz a". Affermaz ioni del 
muo co11divi.sibili. (A beneficio 
di chi legge. 1. prima rr,se ~ 
1mt2 dal Pano per l'ltolia. lo 
seco nda dal Pa110 per lo svilup • 
po dell'Umbri2 ). Lo differcnu. 
come sempr e acca de . non Sl:t 
ndl'enundatio1)c di <)biet t ivi 
(chi non è d',ccordo con il per · 
segu ire un aumemo di compet i• 
, ivid, a ll'interno di un quadro 

di inclusione socb.le, come ticol:a il Patto per 
l'h-:ilil?), ma ne.Ile st rad<" che si scelgono, nelle 
a·,ioni <hc si inu2pr cndono . 
Per il P3ttO per l"halia (o co1'ltro l'ftaJia. com e 
qu:tlchC" comme nta tore ha suggerilo) gli obict· 
1i,·i si r-4ggiungercbbcro com prim c1tdo d iritti e 
1.mdc dei l:.i,•or.itori , mettendo in discussione 
lo Statuto . riscri\'endo le regole del mercato del 
la\'oro . Qu indi via libcr:i al colloe:tmcn to pri • 
vato. magari gest ito d :tllc parei socii li. aboti. 
zionc dd divie to di imcrposiz.ione di manoclo~ 
pera . introduifonc del conuauo a c.hi:.nu.1:1 e 
dcll'ubitf3tO per risolvere le ,·ertcn1.c, m.1nO· 
missione dcff2rcicolo 18. fine ddl a c-0mratt.a· 

commenti politica Percorso a ost ac ol i 8 
lnicrvista l Mln.i Rit1 Lot(n7.ttti 

&seri umani 
di Robe-no l.mcrini 
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Ceccezionalità ternan a 

Pluralismo 

Co ncretezze 
anti liberiste 
di Re. Co. 

Il nod o deUa: cece 
di S«fano O< C<n,o 
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:t cur.a di Rtn:uo ~ ·ino. 
Enrico Mi.oto\'lJli 

Azioni mi rate 10 
di FDnCO ulis ui 

zionc colletth'2 nazionale: e fine del l'idea stessa 
d i sir\dac:uo contèdtrllc. port :uo re e negozia 
tore di imcrwi collett ivi gcncmfi. Ed :rncora, 
ncs.sun:a rifo,ma degli a.mmortiz.-z.:.uori. cagli :.Ha 
speu soci:tle. mll controriforma fi scale che 
sc-ar<lina la pt0grcssh·ilà e con.sente :1 chi pili ha 
d i pagare d i meno. l'affidamt'ntO di alcun<· :mi · 
vità e serv i-ii ad organi$ini bilatcr.tH ddlc p:uti 
socia li. Infine. per il Me zzogio rn o . buone 
inttntioni. rna zero impegni concce ti . 
Per il P•110 umbro (del quale riferi•mo ,!l'in
terno del g iornale ) lo s, ·iluppo regiona le v, 
pcrscgui10 avendo b<-11 chiati qua li $000 i pumi 
di fora e di debolezza dd sis:u:m:i produui vo, 
quindi. :iuravcrso un w o sdenivo delle , i.sorse. 
incentivindo progcui e programn li in grado di 
oricnt-arc il sistema verso l'innovazione e l'au · 
men to <Id v.1.lorc agg iun to delle produzioni , 
rcaliz1.ando, per que.st:a via, iument i di compc· 
t itivic~. In questo quadro il wdfare e !C'. politi · 
c.hc del lavoro. assiem~ all'istruzione ç :all:t for. 
m~n:ione. al contrar io di quamo si pro spc H~ 
nd Patto siglato a li,•cllo nn ionalt', r:1pprcsen• 
t:.tno non .. costi- da ridimc:n$ÌOn.trc ma compo 
ncnri C$$cn.zi:ali cii un unico e pila generafc pro 
gcuo di innalzamento dei lh •d li di rntto il 
siue rua, dove qu 2.lid delle produtioni e qualit~ 
ddl :a \•ita sono facce µella stessa medaglia. Da 
qui il pcrse1uiment o del la .. buo n :i e piena 
occupa:iionc', l'impegno. :.1.ssurno da tutte le 
pau i contr:acn ti, a contrastare il l:woro irrC"g_o· 
lare e a scabi liiu rc quello prec ario . L'2ltro 
ca po saldo del r .. ,o umbro è lo riforn,a del 
funzionamento della pubblic~ 2mminis u a .. 
iione e dell:i sua scr1Jmcnr.1zione. lr\ si1Ht.$Ì. al 
di là dello sfid2 oleo che pone alle istituzioni cd 
2llc fonc soc i:tli e sull:. cui riu.scin si po$SOnO 
nutrire dubbi. il Pan o umbr o r.1ppr<'$cnt.i J'c .. 
scmpio di come si pow pc-rscguirc un disegno 
di sviluppo. :ill'imerno di un quad ro di inn 2.l
~ memo della qua lit-?t del la vita, deJla ri soru 
urn:mi, dei favori. Due pan i, quindi, m:a :J..nchc 
d ue pai e due misure, due str:ide che alludono 
a modelli di l\•iluppo altcrn:itivi. Res ta un 
intcrrog:.1ti\ ·o. 
L"I Cgil. è noto. non h3 .sottoscritto il Patto 
nazionale rna ha souoscriuo quello 01nbro. le 
:1hrc Orglniu.nioni sind:t~ li hinno t ranquilla
mente firmato tuu i e due i patti. mostr.mdo d i 
condiv idere imposc:1zioni no n solo <lifl'crcnci 
013 diamcu-almemc oppo ste. Chi ha sb.1.g.Jiato? 
Hanno sb:agli:uo Pcuoua e :\n gdcmi :t firmare 
il pauo naii on2lc o Buratti e Sih-c:$tri a firm are 
quello umb ro? 

La dismissione 
di Re.Co. 

L' an ello spezzato 
diS .LL 
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Genova per noi 
diS.D .C. 

5 
cultura 
Ancora per Burri 

Un ~ · di chiarezza 
sulla Fondazione 

Galler ia nazionale 
di Enrico Sci~m2nn2 
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Un altro ljb ro 
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ai S.lv:1101< I.o Leggio 
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a Palu.zo di Giustizia 2 
Micropo lis verso 
l'o tt avo anno d i Giorgio Bonomi 6 

11 
La svolta 
di Porto Alegre 
di Robcno Mon1c:chi2 

13 
I consigli del libraio 
di Alb<rto Mori 
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Urbani 1 
Il mìnìstro Giuliano uroani. perugino. è s1a10 oggeno delle po!emiclie 
di Sgarbi che per protesta si è dimesso da sottosegretario ai Beni 
Culturali e da Forza Italia. Una delle sue esternazioni s'è svolta a 
Perugia. In occasione della riapertura della Galleria Nazionale. 
RiP<eSO dalle TV. ha raooontato ad un pubblico di dipendenti della 
Sovrintendenza di quando. vincito1e <li concorso. sarebbe potuto ven• 
re a Perugia. Lo avrebbe sconsigliato Giovanni Urbani. romano e 
<lirenore dell' Isti tuto Centrale del Restauro. dicendogli: "Ma lei li 
conosce gli umbri?". • Adesso li ho conosciuti" ha concluso il pestife
ro deputato alludendo all'altro Uroanì, il suo e.x principale. Invero la 
diffidenza contro la gente di campagna (umbri. ciociari o reatini) rier> 
tra net tradizionale snobismo metropolitano. ma la sua ripresa da 
pane di Sgaroi fa sospettare una qualche forma di P<Cgìudizio etflico. 
indegna di un uomo coo si vuole colto e geniale. tn ogni caso gli tor. 
nasse la santa e giusta voglia di acwsare un ministro P<OClive alla 
vendita delle opere d'arte. parti di lui e di lui soltanto. 

Urbani 2 
In questo caso pa~iamo della famiglia Uroani. quella dei tartufai di 
Schegg,no. la ctii P<Oiezione istituzionale è la signora Ada. consigliera 
regionale di Forza Italia. Ebbene. sono stati assolti dal reato di Wffa. 
avrebbero secondo racwsa mischiato tartufo non l)(egiato a tartufo 
bianoo · e rinviati a giudizio per un giro di fatture false (sono 200 i reati 
contestati). La storia ha avuto ampio spazio sulla stampa locale e ci 
asteniamo dal riassumerta. anehe perché il membro più autorevole 
della famiglia ha minacciato tramite il Tg3 di denunciare ta stampa 
locale Cile a suo parere avrebbe diffuso notizie false e tendenziose. Il 
P<ocedimento penale avrebbe avuto origine dalla denuncia di un corr> 
merciante ·complice" che avrebbe confessato. Ma raccusa ha un 
altro asso nena manica. Un parente avrebbe confermato la confessi<> 
ne del primo teste d'accusa. Gli Urbani hanno scrollato le spalle. 
Storia vecchia. Il parente in questione sarebbe stato allontanato dall'a
zienda per irregolarità amministrative. Delle due runa: o gti Urbani 
·urnciali" hanno partecipato alla truffa o il parente in questione ha 
commesso le i rregolarità che il resto della famigli a gti imputa. 
eon,unque sia si tratta proprio di una bella famiglia. 

L'eccezionalità ternana 
Notti di caldo intenso. Alta periferia di Terni lamenti strazianti so!cano 
la notte. Impaurita una signora. costretta a cJOrmirc con le finesue 
aperte dalla incandescente temperatura. avverte il 113 che accorre 
di gran carriera e trova due fidanzati che consumano un rovente 
(anche questo) rapporto sessuate. Il resto è vita. Scatta la denuncia 
per atti osceni in luogo pubblico e via dicendo. Nulla di nuovo. 
Qualche anno fa, semp(e in occasione di una fase di gran caldo. due 
giovani spasi avevano provveduto nell'ora di siesta a consumare in 
macchina i loro amplessi nel cortile del condOminio in cui abitavano. 
Insomma si tratta di "follie" ricorrenti. a cui non c'è da fare gran 
caso. E tuttavia questa volta la vicenda si riveste di insospettati 
risvolti Politici. E' noto che è al vaglio del pa~amento una legge per 
spastare dalle strade alle case, semmai gestite in cooperativa. la 
P<OStituzione. Sembra che centrosinistra e centrodestra sulla questio
ne siano sostanzlalmente d'accordo, qualche virtuosa rete televisiva 
ha anche accennato al fatto che verrà rilasciata regolare fattura con 
conseguente pagamento delle tasse. Insomma niente più sesso all'a
perto. E' troppo pen.sare che l'antico spirito sovversivo della città 
aperaia in questo caso sia riemerso. semmai a difesa del sesso en 
p/eìn aìr. ed abbia messo in moto una sorta di disubbidienza civile, 
attuando la P<atica dell'obiettlvo? 

Pluralismo 
Un umbro dì successo, il presidente Rai. Anton io Baldassare è 
ai centro dell'attenz ione per le sue sparate revisionistiche sulla 
storia in te levisione. Nella stessa occasione. un convegno di 
AN, si è lanciato in una promessa impegnativa. tenere sotto 
con trollo c. all'uopo. cacciare i tanti giornalisti settari e parti · 
giani •infilttati da Veltroni". ·sarò io il custode del pluralismo. 
Lo garantisce tutta la mia stor ia " . La frase si comprende 
meg lio se si ricorda che il Baldassarre entrò nella Corte 
Costitu zionale in quota Pci-lng,ao; vi usci da Presiden te in 
quota CAF e che alla testa della Rai rapp1esent a tutta la 
destra con Beriusconi che lo stima e Storace che lo ch iama 
·camerata·. Più pluralista di così ... 

Il p«.tosorci · pu,:pu:,po ~ &, 7.ìn/alflJi • ( 1tn m«lt-® cl6'ill0 cM a CGIWJ ddk mc .fot.w datt 
t °'<!'1"'4'J'l.t_ Ì#,ptd~t. "f'P""IO. oi wri d, ti,,ofi« lt ~ortk ~t UJIJ~ udl.O,u, tk} /«-m.,gi,>. LI, 
1t1b11,(0 ·fl p,,tt(U«<' , U;II /{_, VJltl forA &Jk, ~:x,,tt, ,p,n,, dJ Ulllp'N-1rt slM<.h( lll'M:4ft t. 
e« rttt<U41io. di 'IM(OI'( il coào> •• 

I buoni propositi 

D oPO mesi di gestazione ecco la Fondazione 
del centrosinistr<> in Umbria. Del centrosini
stta. non dell 'Ulivo: perfino gli indomabili 

hanno capito che l' Ulivo è agonizzante. se non def> 
nitivamente defunto. L'hanno P<esentata il 2 luglio 
Bruno Bracaient e. Giovanni Tarpani e Urbano 
Barrelli. ma a vederta da fuori pare un'aperazione un 
po' pasticciona. Si tratterebbe d'una "fondazione di 
partecipazione· con tre tipi di soci: i partiti. le asso
ciazioni che si riconosoono nell'Ulivo. e personalità 
della cultura. dell'economia e delle P<Ofessioni . I par
titi dovrebbero fornire personate, strutture e attrezza
ture per il deoollo con l'obiettivo di mettere in moto 
un laboratorio del centrosinistta o. come dicono i 
gìomall loeali. di evitare il corto circuito tra girotondi
sti e partiti, costruendo itinerari virtuosi ed unitari e 
consentendo e formando un nuovo personale politi
co. I buoni P<OPOSiti di Se<lll)(e. Ma. nel frattempa. il 
quadro è cambiato. 
Le friiìon l all'interno del centtosinistra e del Ds sono 
aumentate. cosi come si vanno <fivaòeando le stes
se polit iche di opposizione al governo. Non è un 
fatto da poco. Senza definire i comenuti è difficile 
pensare che la nuova Fondazione abbia il nerbo 
necessario. O d~-errà una delle strutture che tenta
no di fare un Po' d1 la\'OfO culturale e di dibattito (ma 
allora perché tanta pompa? come sappiamo benissi
mo. non occorrono molti SOidi per rare qualche ini
ziativa di discussione. pagarsi una sede etc.); oppu
re è destinata ad estinguersi rapidamente. Nell'uno 
e nell'altro caso si tratta di esiti abbondantemente 
al disotto delle ambizioni. 

Sanità e consenso 

U n governo pericoloso. Ma non un governo 
sciocco. che • con1e ripetono Fassino e din
torni • non manterrebbe le P<Omesse; piutto

sto un governo che ha una l)(ecisa linea liberista e 
su quella linea coerentemente costruisce politiche e 
iniziative. "Vogliono rimettere le mutue· • si dice; ma 
non è un'intC{Pfetazione corretta. Il sistema mutuali
stico fu smantellato più di vent'anni fa. dopo una 
lunga e dura lotta di lavoratori. operatori. sindacati. 
partiti . che a\-eva certo come bersagli l'inefficienza 
ed il malaffare. ma che soprattutto esigeva un~,ersa
lità. eguaglianza di diritti. gestione dal basso. parte-

cipazione, primato della prevenzione. 8e<lusconi non 
vuole un nuovo mutualismo. ma una sanità selvag
gia con le assicuraz ioni private più che con le 
mutue; un non-sistema sanitario. specchio di quelto 
USA, che costa ai cittadini tre volte più del nostro e 
lascia senza assistenza 50 milioni di statunitensi. 
ma in compenso incentiva affari e patere delle com
pagnie assicurative (un obiettivo pe1 la Mediolanum 
del Cnvaliere). Nella lotta contro una sanità pubblica 
per tutti e uguale per tutti Berlusconi si awale di un 
ambiguo consenso. allevato nel tempo sul tema 
falso della ·m alasanità" anche con il contributo 
degli scoop de "La Repubblica" e delle estemazìoni 
qualunquìstiche di dirigenti della sinistra. Oggi. se 
vogliamo combattere un indiriuo di governo che 
smantella le garanzie e colpisce i deboli. dobbiamo 
rendere forternente maggioritario Il consenso al ser
vizio pubblico uni
versalistico. 
E' compito di sin, 
dacati. partiti. lsti· 
tuzioni. da realizza
re con serie cam· 
pagne di informa
zione su un siste· 
ma sanitario che. 
con un budget tra i 
più bassi rispett o 
ai paesi sviluppati, 
colloca l'Italia (dati 
di agenzie interna
zionali) al secondo o terzo pasto per livelto di salute. 
Regioni ed Enti Locali la smettano con la que,ene 
secondo ctii si spende troppo e costrviscano un'opi
nione pubblica consa,le\'llle con la rivendicazione di 
maggiori finanziamenti. I Coo1uni incentivino la parte 
cipazione dei cittadin i e la tutela sut territorio. La 
Regione si dia una politica non di risparmio. ma di 
servizi. e p(esenti un piano che metta finalmente le 
mani sul nodo della rete ospedalìera. Si intervenga. 
anche con risorse. sul P<oblema delle liste d'att esa 
e si governi finalmente il malefico Intreccio tra pub
blico e privato nel sistema (una delle tonti delle liste 
d'attesa). Si evitino le buffonate paradossali di un 
direttore generale di ASI che la Regione giustamen
te dimette per non aver rispettato la legge e subito 
dopo nomina commissario nella stessa ASI. E si 
ricostruisca consenso tra gli operatoci; che c·era. 
ricco. prezioso e qualificato. e che la politica di 
assessori e direttori generali ha disperso a1 vento. 

il tatto 
Distrazio11e a Palazzo di Giustizia 
' E più di un caso giudiziario la vicenda del-

1·awocato Vinicio Donti e di sua moglie , 
la commercialista Gabriella Ottavi ani. 

che riempie da due mesi le cconache regionali. 
Il 23 maggio la Ottav iani. incar icata dal 
Tribunale di Peru gia, nel corso d i più di un 
decennio. di seguire numerosi e importa ntl 
proced imen ti fa llimen tari. confessa di non 
essere in grado di dar conto di circa 7 milia rdi 
e mezzo di vecchie lire. a suo dire "d istratte· 
per curare una sorella gravemente malata. 
Scatta l'inchiesta e si scopre ta bugia. Non 
solo, ma viene co involto il marito della com · 
mercia l ista. noto avvocato affiliato a lla 
Massoneria. che molti anni fa si sarebbe fatto 
garante , insieme ad alt ri confratelli. di un pre
stito di Licio Gelli at Gran Maestro Augusto de 
Megni. Il 27 giugno la coppia viene arrestata. 
Donti ., che fino ad allora negava di essere a 
conoscenza degl i af far i della moglie. ammette 
la sua complic ità. anzi figura come la mente 
dell'ope razione. Ne nasce più di un dubbio . E' 
possibile che si appoggiassero su conti co rren
ti miliardi senza che nessuno nelle banche si 
stupisse ? E' pensabi le che la cosa si sia pro
tratta per quasi dieci anni alle spalle di canee!· 
lieri e giudici. senza che alcuno ne avesse sen, 
tore? Scatta un'inch ies ta del Cons iglio 
Superiore della Magistratura. Quando il Donti 
comincia a parlare , la question e s i ingarbuglia 
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ancor di più. Le malversazion i· spiega . risalgo
no al 1989 e non al 1994. come si sosteneva 
agli inizi dell'indagine. e ia verità che emerge è 
sconcertante. L'avvocato dichiara: ·1 timbri? Li 
prendevo dalla cancelleria. da solo; nessuno 
mi ha aiutato, nessun o ha chiuso gli occhi" . 
Cosi anche in banca: faceva tutto da sé. A 
domanda "Mai un controllo?" la Ottaviani 
risponde "No. nessuno·. La cosa non appare 
c1edibile ai cronisti che cercano i complici. 
Invece a noi pare asso lutamente verosimile. 
La coppia faceva parte del milieu. sia In tribu · 
nale che nelle banche. Erano persone che 
potevano, non dei poveri cristì. e. si sa. i 
sospett i e i controlli scattano solo nei confronti 
di questi ultimi. Erano ingranaggi di un siste
ma. che dai suoi affiliati tollera i rregolarità ed 
omissioni e concede loro assai più di quanto 
non venga concesso ai client i normali. La sp ie
gazione sta nelle parole della relazione inviata 
il 23 maggio dal giud ice fallimentare Cossu al 
Presidente del Tribunale di Perugia; "la signo
ra Ottavian i era uno dei commercialisti più noti 
ed apprezzat i della clttà .. . promotrice delle 
diverse attività dell'ordine .. . appariva a me ed 
allo staff della cancelleria come persona di 
specchia ta fiduc ia , oltre che di grande signori· 
lità". La chiave è appunto la ·signo rilità" della 
signora. Peccato che sia lei che il mar ito siano 
ladri matri colat i. 



D opo William Baumol (1997), 
Oavid S. Land<s ( 1998), 
Narhan Ro«mb«g ( 1999). 
Louis G,lambos (2000), 

Luciano Gallino (2001) è sma la volt> di 
Je2n .. Paul FitOU$$i di tenere la Nfomiglia11q 
lu:ure de l 2002, la lciionc •confcrcnza 
ani\uak che: l'Istituto Franco Momigli:rno 
ort,f{lnii:~ ogni anno a "lèrni prc;$$O Villa 
Ugo. Il tC"m:a era d'attu:t li t~: li Covano 
&onomito drll'Europn ~ In D,mo,razin, il 
relatore di indubbi 3 compccC'nu cdi indi , 
scutibifc prc.scigio. noto .. come cditori:i.li· 
Sta di "Le Mond<" e d< "I• Repubbli<>" • 
ohrc il pubblico sucuo dcgla $pcc ialisd. 
Ficoussi non h:a u:adiro le 3spc uativc . 
coniuga .ndo anall$i e vigore po lemico ., pro· 
poste tecniche e p.u.sionc politica. 
L':an:ali.si <lcll'cconomisr:a franccst" ~ pauic·:a 
da un a domanda cmincmt'mcme politica: 
"Perché in Europa vincono le formazioni 
di c.sucm2 dcStr:\, di .sc.1mpo populista t 
n:tzionalisca .. che si oppongono al processo 
d i unifì c·uionc politica del continente"'? 
La ri.sposla è stata individuata nei C1rattcri 
assunti d-al percorso di costruz ion e 
ddl'Unione Europea, nd deficit di demo· 
crazia che esiste al suo inctrno. simbolcg· 
gi:uo da "mini.stri" che non sono in grado 
di coordinarsi in una polìcica ut1itaria. in 
ttcnoscrutturc ~oscanzialmcntc prive di 
controllo. che non rispondono a nessuno 
se non :1:d un:1. ideologia libcrisra ormai sul 
\'Ìa lc del uarnonto. Insomma l'Europa 
funziona come il dimuore benevolo cvOC'l· 
to d2 alcuni economisti di scuo l2 libcriu a, 
che 2ddirinura lo indi"idu2vano nd dicra· 

! . • 
0-!)29. si b<Uc~ 
l~toll ~ . 

prodouo int<'rno lordo s~u ino nei c-011• 
fromi dei paesi inadernpic1ui 53nzioni. 
Oggi si discute di portare a zero quc.$ta 
oscillazione. Nd 2004 i bilanci dei singoli 
Sud <lo"rcbbcro andare in par<"g.sio. o 
almeno qu<S<o è l'impegno. Ciò significa 
una politica di rcstriz.ionC". dclll sp«a pub
blica. d:a cui disc(nde la nccC$$id: di avere 
un a m:a~iore concorrC"fi?.2. Il debito pub
blico diminuisce: costancemcmc dal 1995 e 
si pr<suppone che nel 200$ i bilanci pub
blici saurino in accivo. A ciò si arri"a 
diminuend o le spese ed il reddito pubblici. 
L'obicui"o è avert un peso più leggero 
della S!><Sa pubblica sul Pii. Quello che ne 
deri\'a è una rcsniiion<' del '\\1clfarc. La 
domanda che sorge spo nr2nea è SC' il patto 
di st:ibilicà .sia una .scdt:t politi c.t rnionalc 
o meno. L'ipotesi sul12 quale è stato impo .. 
sto ai governi - afferma il relatore • .si bu1 
sulla <'onvinzione che una politica fiscalt' 
lassis~ produa cons<'gucnzc negative sui 
partner. In altri termini , i gu:adagni sarcb· 
bcro 11a.1,.ion:;ili1.u1i e i con i roropciuati . Il 
punto è che 2CC'AdC' c:$3WUl\Cllt{' i1 COlll r:l· 

rio. Se un paese ha una poli1i(":l fiscale las
sista sono i partner eh<' ne approfittano. 
infuui tendono ~d aument are le impor1a· 
1.ioni, mentre il p:tesc in qucscione perde 
compc1i1 ività e \'Cdc crc:sccrc il propr io 
cuso d ' inflazion<'. In somma sono i guad:1-
gni ad essere europeizzati <'d i costi naz.ic>-
11-aliu :ui. In :.hrc p2.rolc il p3ttO di s1•1bilit3 
non è credibile. provoa solo una fulsa Sta
bilità che si esprime 2tt~V<"CSO l:a cont::a.bi
lità cr<"alÌ\'a :alla Trcm onti. fn pratica 
inccmiva policichc rcsui uh ·c che limit2no 

core cileno Pinochet. I 
popoH si sono resi conto di 
tutto quc-.sco cd h:inno rca• 
gito. cr;wolgc.ndo col ,·oco 
tutto, ~rfino la propr-ia tra· 
dit io1\c democralica. E' 
questo - sostiene Ficoussi • 
il problema, non C<'rtO 

quan ta OC$$ibilità ci s,~ in 
Europ:1:. T:,lc qucuionc 
(oinvolge tutti perfino il 
Consiglio dei C.pi di Smo 
che non hanno, pur avcn• 
donc le possibilità, nessuoa 
innucnia sull e politiche 
ccoriomich<' europee. Il 
motivo di questa l:uitanu è 
visto in due da.ti concomi• 
r2mi. I Capi di Sr3tO curo
p('i hanno due oblctth·i -
dice l'economista francese • 

Una lezione su economia e democrazia 
in Europa cli Jean-Paul Fitoussi 

il t~o dj crc.scic:i pc».sibilc. 
pro,·ocano un aumen to 
della disoocupnionc, men · 
tre d iminuiste rapprova'l.Ìo · 
ne popol::tr<' nei confront i 
dell'Europa cd aumcnu. il 
populismo. 

oncretezze 
Ci si trO'\'a cosl di frome a 
due possibi li soluiioni: o si 
da più sp:uio alla so,·ranicà 
nazionale. riducendo i vin• 
col i dd pano di scabilit~, o 
si costruisce un go"<'rno 
fcdcr2lc europeo rc$ponsa 
bik dav,n1i al popolo che 
supe ri il diua1ore bcncvo · 
lente de.li, vulg;ita neolibe
rista. antì i 

l'cfficicnu del .sistema e la 
propria rcpu<-atio nc. 
Q.ucSt

0

uhima trov.i la pro
pria lcgitcinu1ionc nella 

Re.Co. 

p,:rirà delle monete e nel co nteniment o 
dd disovanzo pubblico. Ma questi due de • 
menti sono .suumenci. obicui,·i intermedi 
di una po liria. hanno senso se conscmo .. 
no di gar.mtirc c rde .it:i., o<cupationc, $cr ... 
"ii.i c. im·ecc. da obicui,•i intermedi sono 
divenucl obicnivi finali. Insomma la varia
bile ddla reputazione ha signific:uo solo se 
produce crescita c. (>('cupaz.ionc. l...'l conclu
sione~ ncu:i.: 12 ctCS<:ita europea, m.1lgra.do 

le possibilirò. è sr.ir.i nell'ultimo de<:cnnio 
d<bole. le vuiabili che presiedono alla 
politica europea si sono dimosu:uc sba· 
g.li:uc-. infìci:uc da foni contenuti idt'ologi · 
ci. In quc sco quadro il pr im o tema che 
viene preso in (Onsidcritionc è la politica 
della S,mc.1 centrale europea e le rigidit:l. 
imposte al tasso d'in ccre.s.sc. E' opinione 
diffuso che 1, Beo non abbia 2vuto la rea<• 
ci\tit~ ncccssuia, ehe sia stata C3usa di una 

· 12.000 Euro per micropolis 

Totale al 27 luglio 2002 : 2545,00 Euro 

eriste f.in qu i la lc:iionC" di 
Fitou ssi. Ampio è sta to il 

creseir.i b.ssa, che solo dopo I' 11 $ette m
brc. come cffcno delfa crisi, "i sia s<ac:a 
un :a diminuzione dei C:1S$Ì d'interesse. Vero 
è che essa entra in piena anività solo nd 
1999, che non può comportarsi come la 
Banca ccnualc amcric:ina. lnsomn1:1 • 
sonic1\e Fitoussi • c.ssa non ha fotto poi 
troppo rn:alc. sic uramente meg lio della 
82nc;,1 cen trale ccdesa. i cui ca.ssl d'inceres· 
se sono srati notcvolmcmc più alci. Ma la 
domanda da porsi è che cosa sarebbe sue· 
cess<> se la Bee $i fo$SC componat a come 12 
S.a11ci tcd<"sc:i? Sicur;tmcncc ci urcbbe 
stata una crescita inferiore:: e una disoccu· 
pa.zionc magg iore. ma non sarebbe .t\'\'C· 

nuto nulla daco che non c'è ncS$um1 poli· 
tica di concrollo. Anii è la Bee c.hc dcua le 
poli,ic:.he nazionali. che ha armi ne-i con• 
fronti dei singo li Smti . La dom and :. sue· 
ce5Siva è: cosa succede~ nel futuro $<' la 
Bee fur.ì mal<' o peggio che nel pass..·uo? 
li s«ondo tem a su cu i conccmra l' :men· 
tione flloussi è un:a ddlc scelte cruciali 
della politica europea., ossia il p:mo di .sta• 
bilit~. E' un pano - dice· che ha un valore 
di costrizione per i singol i Srad e che s1a
biliscc che se il di savanzo supera il 3% dd 

dibattito elle h:i con.sentito 
3ll'tco 1lomi$t:t (r3nccsc di 
specifìc.:are alcuni pas.saggi 
del suo ragionamento. 
A chi gli chied e ,·, se 

denunciare il p:nco di st-2.bilità GOSlitui.ssc 
un sostanzia.le passo i.ndicuo. ha ri.spono 
riprendendo una sua propon a di qua.uro 
anni fa: mettere fuori dal patto di sr2bili rà 
gli invcstimr:nti. ma il tempo SttSSO de<:i· 
dctc a livello europeo quali $Ì2no i tt'rreni 
priorirari s-u cui im·cstirc::. 
A chi lo imcrrogav.a su quanto c'cncr.isscro 
gli Usa nei ritardi della co.struiionc curo• 
pca, ha sare2s(ic.,;mcnc<' rtpli c<HO c.he gli 
<'Uropd .sono sufficicncementc grandi per 
farsi m:.lc da soli e che essi so no i più 
voraci co 1uum:no ri <' spe riment:atori di 
ricette <' ideologie nate oluc occ:a.no. che 
gli americani enunciano. ml che si guard2· 
no bene d,11',ppli~«. Infine a chi gli e si 
doma.ndaV2 se la sini.str:t non 2,•essc nulla 
da rimprovtr2rsi, ha risposto c_h<' ~ si è 
fatta scudo dcli<' politiche europee né più 
ne meno della dest ra p<'r giustifìcarc I<' 
proprie sct he e ind«i.sioni. ma $0pr:muuo 
che il com pito ddl:a sin istra è quello di 
mettersi intori\o :ad un tavolo e decide re 
che cosa sia un~ politici di sinistr.i, dato 
che ,dio scato :lttu:dc la cosa app:uc rnu'al • 
uo <he ch ial"l. Non si può che: dichiararsi 
d"acoordo. 
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Foligno: no global , no social forum 

no o e a rete 

s ono a Foligoo , nella 
sede dcli' As.oc i:u.ionc 
C.oa dei popoli, dove 
mi ha d.l.tO appun t a 

mento faUSto Gentili. Insie me a 
noi ci sono EJisabcua Piccolotti. 
FranCC$C1 Gianfom1aggio, e Laur.1 
Toro. La prim> cosa che noco è il 
clima, n1olto più rilass;uo che nei 
pn."ICCd~t:i incontri con altre rcalcl 
del mondo ne>-global. Oùcdo loro 
di fu.re una bl'C\'C storia del grup
po. Prima d 1c qu.alcu.no comi.1'tci 
F:u.lStO mi COtlSCS,Jl3 una copi:a dd 
documento programmatico -fon 
dati\'O dd comituo. <bL,to 6 SC:t· 
ccmbre 2001. 

Elisabeua: Tuno è na,o dopo 
c~nO\-".l. U CC:\\"oln'l0 3.r,d.3.(Ì in \Il\:\ 

d«in:i_. mni rngazz.i. lnm .ilc dire 
che sono sc:uc giorna cc che ci 
h!lon o segnato nel profondo. in 
cuui i sensi. Una vole-a ricmr.1.d :i 

LI> foto delle pagioo 
4 e 5 sono dì 

AJl>orto Barelli 

c.1.s--a, ci siamo sub ito riuo~-ati a cancdJv.ionc dd debito, di Tobin ~ 
Perugia per m., ,ifc=rc concro l'uc• wr, di lona all'Aids, ru opposil'.io· 
cisionc di Carlo Giuli:mi. E' ~uto ne a leggi :wti-i.nvnigrwJonc; tue
in qucll::a O<'C\Sionc che, con tanta tavia, avete pref er ito r·inunciarc 
rabbia ~ncof'l. in corpo. ma con la. .1112 dcnowin iz ionc di soc i:il 
ment e un po' più lucida,, ci siamo forum: pcrdle 
deui che dovev:amo, in qualche Fra.n«sa ; Non a«IC"rc che non ci 
modo. n-tcttcrc a. (nm<> qud.l'C'$pe- s.i.1 st:uo un dibaniro, anche aspro. 
ricn1,.;1. Qui in cirra. poi. abbi;in10 su questo punto. Fino :a poco 
m)v-'tO il sostegno di persone più tempo fu una parte del comitato 
aduhc, cb sempre ìmpcgn:nc politi- non e~ :ilf.tno com•ima di rinun
cuncntc e socialmente. che cono - ciarc a quel nome . Tra l':ahro, in 
SCC\'.l.110 i f.uri di GfflO\-a solo 2 trr.t · q uesco dissenso si sono inse riti i 
verso i media, ma che. tut ta via. Vttdi che h:lflnO tentato. in ,·crit:I. 
hanno inunc:di:acamcmc cond i,•i.so con scarso successo. di <:ost.ituirc un 
il nosu'O stesso impulso 2 non rnol- social forum qui a Foligno. 
lat<, • fu.re qual- Il" 
=· 
F>u$tO: Se 
Genova è stato 
l'input d 1e ci ha 
mc.ssi in movi 
mento, dirci 
qu:&Si autom:ui
camencc. b 
discussione che 
ne è seg u ita e 
mc ha condo!lO 
a l docum<'nto 
che ti abbiamo 
consegna t o è 
Stata lunga e 
laborios:-. 
Abbiamo con• 
eluso <hc il nostro inrcndc essere: 
un luogo di discussione apcno -a 
rntti i pn,gre5$i.sti dte né condi\'ida ~ 
no l'ispim.èonc. ma senz..i stabilire 
lc:vmi con alcuna for,.:i poliùca. Il 
comit-ato non dc\'C servitt agli ime• 
ressi e le ttorali di nessuno . Né 
"ogli:uno esse·~ u1-. luogo di m«li.a· 
7.ione di fon.e politiChC'~ 

Leggo dal \'()Stro doc,uncnto d 1c 
avete fatto \ 'Ostn: le propost e del 
Genoa Sodai Forum in tema di 

l."tura: C redo che i social forum 
$i:\nO qu:Jlcosa di molto v:uio c. 
perciò. ncccss:,1riamcncc. cont~d· 
diuorio. Si deve furc :menzione a 
ciò che que$ta •isl• <voca nclb 
cosci<'n:t:a cornunc. 
Fausro: S1,t questo pun to vog lio 
es.~rc molto chiaro. Non è t:mto 
un:i. ques ti one di forma, ma di 
sosta ni .a. Pcrson:tlmentc, data 
2.nd1c l:a mia et~ e la nùlic:.uv.3 d1c 
ho alle opali<. non ho alcuna intcn-
1jone di fare da base ad una d:= 

Stefano Dc Ccmo 

•Cl%· ~---
dirigente in forma1.ione. Volendo 
dare un giudizio più g,,ncralc, poi. 
riter\go di<' S1n:bbc wkid.1 ripacrc 
e)i st<$ CITOÒ di trt m' :umi fa. TI':\ 
l'akro d 1c q= sia una strada sb:,. 
glia"' e pcricol= lo dim0$lrano i 
r«cmi.ss:i.mi tcnt:1tivi clcuor:iJi mal
dc:stri e mal riusciti. 

Mj p= che abbiacc risposto scnrn 
reticenze. Da chi è cost ituito il 
cornit:tto? 
Fausto: Se ti rife risci ai singoli 
si:i.mo circa wu cinquamina. com
prC$i i pr<:$Cnri. Tieni com unque 
conto dlc .. come in mne le Struttu

re: apcnc. il nurncro è 
soggcuo a frcqucnci 
variazioni :1 seconda 
delle inizioti..-e all'orru• 
1~e dd giorno. In tcr · 
mini di 2desion .i uffi
ci.ali, invece, ci sono 
l'Unio n e comun:a le 
DS. i circo li di 
Ri(ood».iont' C()mu.ni
sm e della M:ughcrira. 
l'U nione studcmi. 
Altro Comf'llcrcio, l:i. 
Casa dci popoli d,c ci 

"4 ospi t:2, l'Associazione 
Foligno C ittà Vi"• · la 
coopcr:niva socfaJc "L1 
IOCOf'llOtiv:i.'", iJ Mcic 

(Movimento c:«b'ialc di ir1il'.ia1~va 
culrnr.alc) e spero di non :i.vere 
dimentiC3.ro nessuno. 
NanmUm('mC mancano i \/<"cdi. 

Avete rapporti con i $0CÌal forom 
umbri? 
Fra nçe$C.a: Fotm3lmente non 
siamo all'interno dd coordinamcn
co regionale, anche se di"ersi tra 
quelli più giovani che funno p:1rte 
dd comitato, panccipano. più o 
meno rcgolarn1cntc, :a.Ile riunioni 
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ddl'Umbru social forum. 

Ma voi vi .sentite pane intcgr.u,tc 
dd cosiddetto .. movimento dc.i 
mo,im cnti" oppure no? 
Francesca: Assolucuncmc. st. 
fousto: E' evidente, e il documento 
lo c·splicica chi.trA.mcmc. COSl come, 
d'a!cra pane, il nome che ci si.amo 
d11i. che, per semplifietrc, I• glolxt· 
lir., ... 'Wonc in atto non (i piace. Allo 
stesso modo, tutcw i:I, non ci pi:act. 
lavornrc scc.ondo $Ghcmj supcr.ui. 
oltre che infnmuosi. A mio :avviso 
il valore posici\'O fondamentale <ld 
nostro comir:no è che non fi.uttio
m come un imcrgrnppo. 
fT.lnC CSCl: \/orm agi;iungm, qudl> 
d1e è un'!l.JL~ o.rancrisdCt pcculi-..1• 
re del noscro gruppo e, cioè, che ha 
recepito in pieno la ,'OCWonc paci
fuça, pr('S('nte nd territorio foligru• 
cc ben prima dcli' 11 scctcmbre; 
pottti dil'C', storio. 

Qu-al ~ la vera novità, ammesso 
che ci sia, di questo movimento? 
EJisabeua: Il comi tato risolve il 
problema della doppia o u ipla 
appar«ncn,,,. Voglio dire: che molci 
di noi sono :dl'intemo. O)ntCmpc>-
rancmcmc, di panici, 35SOciazioni, 
sindacui. anche istituzioni. con 
cuue le difficolc, che ciò. owia
rnc1ue, comporta. Qui dentro riu• 
sdamo a rioondurrc: ad uni~ tuni i 
no~tri ampi di impcsno. 
Ft:1rt= L., n0\;1:1 più import20· 
te sl':l nel fu.no di :tverc con...,:cncito 
l'incontro di persone e opinioni che 
prima, mag:,.ri pur opemndo nella 
StC$$3. dirC'1.i.o'nt', non si conOSCC\-a
no. 
L'lura : PcrsonaJmcme ho vlsto il 
comitato come un luogo infom,:1li~ 
"·o, on nodo di un:1 rctc più ,~.b-ra. 
forse l'aspetto più inno,·3t ivo è 

proprio L, rumensionc rccicolm: del 
movimento, il fu.tto c he per ogni 
c.1ucstionc affrom:tta ci sia una pos· 
s.ibilic, di\'çrs:i di ~io ne. 
Fausto: C'è un'arca ru pcroone che 
si sono mc:ssc in gioco per b prima 
\'Oltc. Alt.re che sono ton1:acc a farlo, 
con l'espcricn~ ncccS-$.ada, mi 
auguro, J><'f evi tare gli errori del 
pa.·•suo. U nOSt.ro è uno spazio nel 
qua.le ci si dà ,c:ciprcx:o riconosd
memo e fona. 

Qu;.,.li sono le pri,ncip.'\li in.iziati"c 
che avete portato a,oanti sino qui~ 
Bi.saben.a.: Senza dubbio tante. A 
p-:arte q,ud lc imm cdi:ttan1c1Hc 2 

ridosso di Genova, $ubito dopo b 
costiruzionc uffidalc dd comitato 
al,bian,o aderi to e l"'"ropa,o alb 
Marcia ddh Pace dd 14 ouobrc. 
anche se non in modo organizz.'tto. 
Ci $iamo occupati a fondo dd con
flitto isr:ido-p:ùcstinC$C, non solo 
partecipando. stavo l, a con un 
nootro >trisoone, alla Marcia del 12 
maggio, ml orga.nina.ndo in pr«c
dcnz.a. qui a Folisno, prima, il t 5 
aprile, un incon tro pubb lico con 
Ali R:uhid, primo scgn:torio n».i<>
rule della r.>pprc,cntanz:i palestine
se in lu.lia e poi. il 6 m:iggio. un.a 
marci:a citradin:1., fu.no inusuale per 
Foligno, che h.:1 rq;isu :uo uru par
tecipazione molto ampia. compresi 
il sindaco e iJ ,·C$CO\'O. 

F:austo: Abbiamo. poi, organizzato 
u1\ i11comro sui furti di N:apoli, un 
Jmo di rJSS<.'S:nC dJ1em:uogr.tfichc. 
di cui un.a sul tam dd bvoro. e la 
prescnw,.ione di akuni libri, t r.t cui 
quc.Ho di M :uio Pia.nu intitol :uo 
Cwbaliz,.azione d,,/ ba,sq, 

A\'ctc futto riferimento al tema dd 
la\'oro: qual è la \'0Stra posn:ione 
nei confr onti della b:in-aglia c:hc 
sta conducendo b Cgil in dif= 
dd diri1t.i dei b,'Or;uori? A,'Ctc JXlC" 
ccci.paco alla manifcst:11.ione dcl 23 
marro? 
Faus, o: Ch i h:1 \'Oluto andare a 
Roma è ond>,o. n1., non in rappn::· 
.scm.anza dd comfouo. 
Fra.i1CC$C\: In effetti non abbiamo 
disc-us.:so molto di cale questio ne, 
co nvinti che 13 sede migliore per 
affromarla si.a il sindaato s.tcsso. 

Prima a \ "nè ricord:uo la pan«ipa • 
1.ionc ad lUt.l vostr.\ inizi:ui":' dd 
sindaco e del ,'CSCO,-o. Mi pare di 
Clpi.cc che i rapporti dlc a,~rc con 
le i.stit,Wooi loc:ili $0no buon i. 
Fauoto: I'.' proprio rosi. Ad&rinura 
l'::unminisu,az.i.one comun.a.le ci ha 
proposto di fuc alcune cose insie
me. 

Mi scuso in anticipo per la pro,-o
a:t.ionc: non .sar~ così, forse, per .. 



che! non da te fu tidio? Oi tuu c le 
i.ni7,cati,-c d,c a,'Ctc riconb to non 
cc ne è un2 ri,'Oh~ -a quationi loa.·· 
li. 
Fau.sto: Può ;anche darsi che noi 
,ii•mo fuw,Jo b p:tnc degli ucili 
idioti, tutr:tvia .sono a.sso!uruncmc 
convinco che il nostro l:ivoro :.i:a 
imporr.u1u;:. $Cmprc che sia. <hi:uo a 
runiche b prosp<ttiv, non può che 
C$Scrc Ji medio -lungo JXriodo . 
Dopo Gcno, rJ. non cr.t serino d:a 
ncss,m:a pucc che il movimento 
non f~ ghcctÌTJ,:uo <'. quindi. dd 
mtto deporcn1.i:uo. Pm3.0to rivcn· 
dico con orgoglio il n Ol trO ruoJo 
che è n:ato. e cominu:1 ~d essere. 
qudlo di am«hirc b cicc:\ di ini1.i>• 
tivc polirico-o.1hura.li che alìm<"nli
no il dib3.nico ~u quotion i che cu11i, 
credo. rico11o.sci2mo come fond:a
mC"mali. nic pili di ciò. in questo 
preciso mom('.mO storico, :wrcbbc 
sis;nifìcuo :andare ~l'inCilSSO, con 
csiri. c;omc dice-'() prinu, n,-.~no,.i. 
Fr.'lnc.esc.1: Non $CÌ il 5Himo :ad 
aocu_~rci. pila o meno ,'Cbammtc, 
di rnodcr.ati.smo. 1\lcuni hanno 
im<rprcc:uo 12 rinunci.:a 21 nome 
.soe:ial fonam. proprio come il fru«o 
di una .scdec rnod«-,t2.. Altri ritcn• 
gono che 2hbiam<, privilq.>i>co ini-
7,.Ì;itivc d.i tipo rultu~c a quc:Uc di 
1110\imct)tO. 

Josq, h Aagidlo (gio,-anc consiglie
re comunale della minor:ar\Z.l Ds: 
anche lui membro dd comituo: è 
:u ri, '2tO a discuuio nc in corso): 
QudLi dd nome è un·accu.u pmc
$tuò$!1. li nostro è vcT:tmcntc un 
forum. nd senso che :sono prcscm:i 
anime di,""" sempre cfuponibili 21 
confronto su qu<"Scion.i s.pcdJìchc. 
Poi è cucuralc che ndb ,;12 e ndb 
po litica le 
nostre strade 
J>O$$:Ul0 d.i,i
dcrsi. Non 
capisco, 
im"('(':C',COmc 
alnc rC'.tlcà in 
cui le 2ppar
t c n e n 1. c 
er.a.no fìn 
croppo chi, . 
re dall'inizio 
ibbi2mo 
po tu to chia
mars i soci:tl 
fo rum. Il 
nost ro è 
au tcndca 
mcn tc un 
luogo di 
mcdiaiionc 
nu era i sin· 
goli non tt:.t 
le di,-cnc sigle politiche. 

lo comunque non i.nccndC"\'O a«u
sa.rc ncss.uno , nti stupivo soltan to 
del fatt o che co nt ra riamen te a 
qU2DtO sostenuto anche nel docu
mento pr ogran}m:ui co, da _ll a 
\ '0 $tra :ag,cnda Dlan<:as5CIO questio
ni lcgacc 21 tcrricorio. 
uur2 : Non è '"''° che nulb è Sttto 
F.no. Ad = mpio b C..,.. dei popo
li è un luogo in 01i b dimensione 
gJobalc e qud la locile si in,rccé,no 
di continuo. Che cos:i è. ahrimmù, 
favor ire l'in con tro. lo .sc.imbio e 
l',oooglicr= rcciproc, ua k di,-mc 
ctni(' dlc ,-i,-ono nel c·cn'icorio? 
JoSC"ph: Un tema c.hc. \'Orrcmmo 
sollc.~. in nppono con l':unmini• 
$trai.ione <:omunalc. è quello dc.I 
bilancio p:utccip,ti,-o. 

E 
<rucorso un :anno dai 
fatti di Genova.Tra le 
(:ante iniz.i:ui\'t promos,. 
$C per non dimcntic.ire. 

ci pi2cc segnalare quella del· 
l'Altoccv<rc 1«i2I forum, che h• 
re~liz.uco un cofanetto di Stdici 
c:anoH.nc che ripon:ano immigini 

delle mini• 
l fcmzioni di 

quei giorni. 
Le fotogra· 
fic, J:i cui 
sono sutc 
tr3UC le 
riproduzio 
ni , sono 
opera di 
Alberto 
Barelli. ~b 
dcuo. in 
proposi,o, 
l'autore: 
"Gu, rdando 
sfibrc il cor
cco del s:,lx,. 
to. mi .scm· 
b riv;i qua si 
impossibile 
che quelle 
suadc. che 

gi2 il giorno prima erano nate ,ei
u·o di gravissimi inciden ti, con la 
&iov2nc ,·it2 di C:arlo Giuliani 
spcz.zat2, fos.sero. n onosc:antc 
cucco. o«upocc da quelli fiumana 
Jj persone di tutte le e-c'à, di tua i 
quei colori. Quello che pcru.tvo, 
cd cr:i questa la scnsnio nc che ci 
si u:um cHcv2 incrociando gl i 
sgu2rdi. ua che non .s:i poccva ptr
mcttcrc che tun o ciò potc.s:sc C$SC~ 

re rovina,o d agli inddc nt i. dalla 
\'Kllenu . .. Ma I.a .spcr.mza sarebbe 
dur:u2 ,olo per poche ore." ( ... ] 
Aggiu n ge: '"Se po tc.ssi to rnare 
indittro. non corttrc-i a fotogra.f.uc 
gli incidcnci. Er2 • quelle persone, 
2 qud sogni. le ,-ere ,·inimc della 
violtnu. eh(' tut ti dovc:van\O d2rc 
m,.ggiorc 2ucntionc. Mi s2rei 
risparmi·:uo tuui quti lacrimogeni 

e 2vrd dato un contrib uto per fcr· 
m;ue i t2mi volei di q uella geme 
che. dopo ($.S('CC .st:1c2 mas.s2crara 
sui marc.i2picdi, un' informazione 
di regime h2 prima igno rato e poi 
u rcuo di a.ncell:uc· . 
li cofun cuo, d t.i:ndo il tito lo di 
uno storico album dd a. nuu torc 
Cbudio LoJli, è .scato intitolato 
Gtnova dis«<u
para dai sogni. 
o,u·inccrno dd 
$Ocial forum 
.spicg.ano, cos\, 
la scclc,: 
0 Abbi2mo 
volu to ripro 
porrt per quc • 
,co progetto le 
p:uole dd t icolo 
di un albom di 
Claudio Lolli . 
Oisouupnu le 
lltad, dni JQfllÌ 

• lo stesso ,•crso 
è conccnuto. tr.l l':ilu o. in uni 
c.1n1.onc del di..sco, /11cubo anno 
uto, p<r molti 2Spcui profccic-J • 
perché bc:n r;,cchiudono il ,cnso di 
quanco 2cc:tduto :a. Genova d uran · 
te rincon tro degli 8 grondi: le 

Consum i 

Str:tdc di una intera c.itrl o«up.ate 
d.1i wgni • cc.rc:a.mcntc non solo da 
sogni. m:t d2 idee:, prop<»cc e pro• 
getti per un mondo più giusto -
che a.mminav.mo .sulle g.imbc di 
dcci 1\t di migli.aia di persone, e 
che dai quei sogni .sono su.te 
,liS<>C<up•cc da chi ha voluco blin
<krc quelle S1r.1dc e da una rcprc.,. 

sionc cd una ,•iolcnia che h:>:.nno 
· pochi pr«e<lemi ndla storia iul .ia• 

112". 

Nell, dcfiniiionc della sccic delle 
immagini, cht purt \'cd<" fi.s.uti 
:1nche i momenti tngici degli incÌ · 

e industr ia alimentare 
In Italia dall 'Unità a oggi 

Lin eament i per una storia 

196 pagine· Etero 13.40 • isbn 88-87288-16-X 

Per richiederli: 

Tcl. 075 5728095 · 075 5739218 
e-mail: info@cracc.iewww.cracc.it 
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tu 9110 ,.,gon o 20 0 2 

<lenci. robic.uivo è: sato sopr,ucut
co quello di rendere un onuggio 
:alle ~r,one eh<" h2nno d.ato \'it:a 
ad una mani(cswionc str.aordina~ 
rl:.1. Abbia.mo S<dto di prescnt2.rc 
a.lcunc immlg_in.i: una per Cdtimo· 
niarc gli scontri di pi2U.:1, le ahrc 
per ricor,bcc b cicchcna del COr· 
teo. Sp:azio quindi alla musica, 
con umi scziont di fì:a.ti in primo 
piano; al tr.t,·cstimcnto che cspri· 
mc feroce~ ma di\'crtcntt, ironia, 
come nel caso dcli' uomo, con la 
tes.t:a. di porco. un'enormt cr.avaca 
a sedie e strisce con il timbolo del 
doll,.ro. un missile nella mano 
sini.str:a. che con 1'21cra mano gioa 
a F.u girare il mondo ; e, infine, 
.spuio a coloro c.he, più di altri , 
vi,:ono sulb loro pelle i guasti 
ddla globalizuzionc. 
Chi volci$c SOttenere questa ini
ii ;ui, ·a e :ic.quisr.uc il cofantno 
(per il qu:tle >i chi«lc un> off<Cta 
minima di 5 turo ). anc.hc tenendo 
como che pl:rte del rica,1uo urj 
dc,·oluco ad Emcrgcncy, può con· 
r:ur:a.rc l'AltotcYcre Sodai Forum 
"ia c•m:a.il :ill'indiriuo: r.utacb.a• 
sc2@ll$QJi.it 

Consumi e i dustFia 
ali m,entare 



Una verifica politi éà,-è.finanziaria • I • ' ' ~ •' • 

• • 
1cro o 1s verso 

'ottavo anno 
E 

· ormai un'abi,udinc , per noi 
di 'micropolis·. ri,•olgct$i a let
tori e coJlabo racori pavcmando 
pos.sibili chiusure. Non si tr.it · 

ta di un piignistco ricorrente, ma della 
ncecssi(:à, di ri<:ord:lrc le condizioni per 
poter continuare e. se possibilC", migliora• 
re )'cd i1,ionc dd giorn3Jc. 
Va da sé che queste cond izioni sono in 
primo luogo politiche: si tl'3.Ua di com i
nu ::1rc e di in sistere nel tener vivo un 
dib2ttico dando voce alle diver se forze 
polirichc, culturali, $indaci Ji in primo 
luogo dcll'2rca di sinisu~ man · 
tenendo un punto di 
vista aluonomo e , 3 
volte, resi s tendo 2d 
inviti ingiu sdfi c ati di 
sc.hic,-.Jmcmo e di csc.lu· 
sivic;I;. Non c.hc vogli:;1mo 
ri ti rarc i in una. sorra di 
limbo. ma un g.iorn alc ~ 
un giorn:aJc e non un bol-
lenino di p:ucc . Akri pos • 
sono scegliere questo 
ruolo . Per quel che ci 
riguarda abbiamo scd to, ci 
sembra in modo fruttuo so. 
qudlo di sini stra cri,ica. di \ 
luogo in cui si possono <»pi
care opinioni che talora non 
condividiamo ma che so no 
par',e del dibaul,o e hanno 
diritto di cilud in :11\z:1. , 
Qualcuno ha dtuo che in que 
sto-modo fucciamo un a sona di 
zibaldone della s1n1s1ra. 
Qualcuno che, comunque, con
tinu2 - e non cc ne dispiace - a 
u.s.arc ·micropoli s '. Già in p3.$$3tO 
abbiamo risposto a quc .stc osscr
v.azion i critiche richi:am:rndo la 
nostra colloca .z.ione ed it oriale -
in.s<'no mensile umbro dc ' il n1:ani
fes10'- che è anche un• colloc:izione 
poli tica: comuni.s ci im~nitcnti, cri
tici pe r dcfìniz.ionc. 
Ceno, saremmo m.oho più concenti se la 
si tua zione politica della si ni stra ci 
... costri ngesse" anche ad una scel ta di 
schier amento organiz.t3tiva . Purtroppo 
non si vede molto :i.ll'ori.zzomc anche se 
le cose sono in movimcnco, ma anche 
imprevedibili. 
In questa prospettiv:t, com unqu e. ci 
siamo mossi per ~prirc sp:tzl di discussio .. 
ne che abbiamo im-cnz.io,,e di sviluppa.re 
non solo con il gio rn:ilc ma anche con 
ini-ziative pubbli che come quelle org:trtii 
za te insieme a lrAs sociazionc per il 
Rinnovamc1HO della Sin istr:1:. Aprile e 
Segno Critico. 
Tornando a 'micropo lis', come orm ai fu:c
ci:amo pcriodic:uncntc. possiamo presen
t'3rc, co n poche cifre. un piccolo bi lancio: 
sh,mo ormai alli fìne del settimo anno di 

uscita. Un picc-010 record per l'editoria di 
sinistr2 in Umb ria. Con questo sono usci
ii 74 numeri, •I giorn:tlc hanno collobo<>· 
to 180 persone: 80 persone espressione 
del modo cul1urole, della poli1ica e del 
sindacato hanno pauccipaco a forum. 
dibattiti. interviste su tcml di inrercssc 
regionale nei più diversi 3.0lbiti: occ upa· 
,:.ione e mcrc2.to de.I lavoro. univcrsitl, 
economi a, $indicato , quidro istituziona 
le. cu ltura ccc . Vogliamo, poi . 
ricord2re la rubri • 

contributi interni non sono stati .suffi .. 
denti per chiudere in p:a.rcggio. Per l':.nno 
in corso abb iamo proposto I' obienivo di 
12000 curo in modo d., coprire •nche il 
debito :iccumul:uo. Siamo ancora moho 
lontini cd è -anche per questo che nei 
pross imi mc.si ci rivolgeremo individua. I
menee a tutti j nostri interlocutori 
ricordando che il 

ricorso 
periodico ol sosrcgno di 

militami e lenori è, per i gioma .li del la 
sinistra . un:. c;osramc: anche qucsr:i è 1.1na 
verifica politica. 
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collaborato ri 

Paolo Baiardin i 
Pio Baldelli 

Nicola Baldoni 
Hanna Barczat 

Giancarlo Baronti 
Giovanni Barro 

Umberto Bartocci 
Giampao lo Bartolini 

Igor Barto lini 
Serena Bartolucci 

6 oolitica 
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Alessandra Bascarin 
Stella Basile 

Assuero Becherelli 
Maria Giovanna Belardinelli 

Fabio Bettoni 
Lucio Biagioni 

Nicola Biancucci 
Alfreda Billi 
Angelo Bitti 

Franco Boncompagni. pseud. 
Wladim iro Boccali 
Derek Boothman 

Vìnicio Bottoochiari 
Alexandre Boviatsis 

Bruno Bracalente 
Lamberto Briziarelli 

Simonetta Bruschini 
Paolo Brutti 

Ranieri Bugatti 
Francesco Bussetti 

Claud io Cagnazzo 
Paul Cahill 

Franco Calistri 
Massi mo Canalicchio 

Leonardo Caponi 
Lucio Caporizzi 

Nicola Cappelletti 
Marta Cardoni 

UgoCar1one 
Fabrizio Carmignani 
Wilma Casavecchia 

Marcello Catanelli 
Alba Cavicchi 

Paolo Cecchini 
Giancarlo Cencetti 

Fabrizio Cerella 
Francesco Chiapparino 

Nicola Chiarappa 
Circolo 'Tenerini ' , 

Rifondazione Comunista 
Luigi Corradi 

Stefano Corradino 
Patrizia Costantin i 

Renato Covino 
Ciro Cozzo 

Danilo Cremonte 
Walter Cremonte 
Cecilìa Cristofor i 

Stefano De Cenzo 
Claudio Del Bello 

Delta 87 (Soc . Coop.) 
Paola De Salvo 

Antonio Di Bitonto 
Serena Di Carlo 
Michele Di Toro 

Doctor Caoticus . pseud. 
Doctor Venenatus, pseud. 

Erminia Emprin 
Giovanni Episcopo, pseud. 

Piero Fabbri 
Pietro Felici 

Valentino Fìlippetti 
Goffredo Fofi 

Fabrizio Fornari 
Osvaldo Fressoia 

Dino Frisullo 



Giorgio Gagliardoni 
Sergio Galezzi 

Piero Galmacci 
Alberto Geri 

Luciano Giacchè 
Monica Gìansanti 

Enrico Gabell ieri 
Franco Giustinelli 

Patrizia Gray 
Bruno Greco 

Luther Grifo. pseud. 
Gaia Grossi 
Vinci Grossi 
Said Jowkar 

Junior. pseud. 
Junius. pseud. 

Roberlo Lazzerini 
Salvatore Lo Leggio 

Giuseppe Lo!li 
Marco Mamone Capria 

Francesco Mandarini 
Maria Rita Manfroni 

Enrico Mantovani 
Colombo Manuelli 

Guido Maraspin 
Paola Maribe!li 

Fabio Mariott ini 
MMowe, pseud. 

Mario Martlni 
Mar ia Teresa Marziali 

Giorgio Mascetti 
Renzo Massarell i 
Armando Mattioli 

Lanfranco Mencaron i 
Michele Mezza 

Alessandro Miglietti 
Pierluigi Mingarelli 

Fiammetta Modena 
Maria Antonia Modolo 

Roberto Mon icchia 
Giovanni Moretti 

Maurizio Mori 
Francesco Morrone 

Maria Rosaria Moscatelli 
Anna Muraro 
Loris Nadotti 
Carmela Neri 

Pier Luigi Neri 
Felicia Oliviero 

Giacobbe Pantaleone 
Isabella Paoletti 

Lorenzo Pazzaglia 
Antonello Penna 

Marco Petrella 
Wilfredo Perez 

Stefania Piacentini 
Svedo Piccioni 
Barbara Pilati 
Alberto Pileri 

Rolando Pinacoli 
Armando Pitass io 
Maristella Pitzalis 

Alessandro Portelli 
Paolo Quattrone 

Ellery Queen. pseud. 
Paolo Raspadori 
Carlo Romagnoli 

Lorena Rosi Bonci 
Cristina Saccia 

Luciano Sani 
Pietro Santacroce 
Giovanni Santoro 

Alberto Satollì 
Ulderico Sbarra 

Enrico Sciamanna 
Francesca Sciaman na 
Scholasti cus , pseucl. 

Clara Seren i 
Marina Seren i 

Francis Shane, pseucl. 
M ichele Sotgiu 

Gaetano Speranza 
Cinzia Spogli 

Mass imo Stefanetti 
Alberto Stramaccioni 

Piero Sunzini 
Patrizia Tabacchini 

Pino TagJiazucchi 
Vittor io Tarparelli 

Primo Tenca 
Viviana Tessitore 

Marta Tittarelli 
Comunardo Tobia 

Franco Todaro 
Aldo Tortorella 

Francesca Toscano 
Daniele Vento 
Stefano Vinti 
Mauro Volpi 

Roberto Volpi 
Phllo Vance. pseud . 

Wague · Dramane ·Diego· 
Renzo Zuccherini 

Stefano Zuccherini 

micropolis 
forum, interviste , tavole rotonde 

Anni 1996-2001 

Qualifiche ed incarich i si rifer iscono 
al periodo in cui sono statl raccolti 

I contributi 

Politìca e istituzioni 

Mauro Agostlni · Responsabile 'Credito 
e mercati finanz iari' Direzione DS 

Paolo Baiardini • Presidente 
Commissi one Spec iale Riforma Statuto 

- Consiglio Regionale Umbria 
Giampiero Bocci • Presidente del 
Consiglio Regionale dell'Umbrìa 

Mariano Borgognoni • Presidente della 
Provincia di Perugia 

Paolo Brutti • Dirigente DS 
Stefano Bufi - Consigliere Comunale 

Unione Democratica • Terni 
Marcello Catanelli • Capogruppo 

Rifondazione Comunista • Comune di 
Perugia 

Stefano Cimicchi • Presidente regionale 
ANCI Umbria 

Giulio Cozzari · Segretario regionale PPI 
Umbria 

Alberto Geri • Consiglie re comunale 
Cristiano Sociali , Terni 

Mario Giovannetti • Segreta rio 
Regionale CGIL Umbria 

Giuseppe Giulietti · Responsab ile 
Settore Comunicazione DS. Deputato 

Gaia Grossi • Presidente Comitato 
Scientifico SIR 

Carlo Gubbini • Dirigente regionale 
Laburisti Umbria 

Renato Locchi • Sindaco d i Perugia 
Maria Rita Lorenzetti - Presidente 

Giunta Regionale Umbria 
Alessandro Laureti • Sindaco di Spoleto 

Giancarlo Lunghi • Coordinatore regio, 
nale SI Umbria 

Gianfranco Maddoli • Sindaco di 
Perugia 

Man Cheick Diouf -Vice Presidente 
Gruppo Nuovi Cittad ini Senza Confini 

Valeria Marini • Studentessa univers ita
ria. Dirigente Sinistra Giovanile 

Alessand ro Miglietti . Consigliere comu
nale Perugia 

Danilo Monelli • Consigliere regionale 
Umbria, Rifondazione Comunis ta 

Mass imo Mommi 
Coord inatore regionale PS dell'Umbria 

Svedo Piccioni • Capogruppo DS 
Consiglio regionale Umbria 

Alber to Pileri 
Consig liere comunale PDS • Terni 

Giampaolo Palazzesi 
Presidente Consiglio Comunale · Terni 
Filippo Stìrati • Coordinatore regionale 

Laburist i Umbria 
Alberto Stramaccion i • Segretario regio, 

nate PDS Umbria 
Giuliano Vitali • Sindaco di Assisi 

Stefano Zuccherini · Segretario regionale 
Umbria. Rifondazione Comunista 

wagué Dramane 'Diego' 
Consigliere comuna le Perugia 

Terremoto e ricostruzione 

Giorgio Bartolin i · Sindaco di Assisi 
Bruno Bracalente • Presidente Giunta 

Regionale dell'Umbria 
Giampiero Bocci • Assessore Cultura e 

Turismo, Regione Umbria 
Padre Nicola Giandomenico • Sacro 

Convento Assisi 
Antonio Petruzzi 

Sindaco di Nocera Umbra 
Rolando Pinacoli 

Sindaco di Gualdo Tadino 
Antonio Paolucc i - Responsabile 

restauro Basilica di S. Francesco 
Maurizio Sala ri • Sindaco di Foligno 

Sindacato e organizzazioni sociali 

Assuero Becherelli 
Segretario regionale CGIL Umbria 

Francesco Buratti 
Segretario regionale CISL Umbria 

Francesco Pellìcano . Cooperativa Elfo 
Sandro Piermatti 

Segretar io Camera del Lavoro di Terni 
Giorgio Raggi 

Vice Presidente Coop Centro Ital ia 
Roberto Silvestri 

Segretario regionale UIL Umbria 

Scuola e università 

Giuseppe Calzoni 
Rettore Università di Perugia 

Salvato re Maria M iccichè 
Prowed itore agli Studi di Perugia 

Piergiorgio Sensi . Aspide 

Società, qualità urbana, ambiente 

Marcello Archetti • Antropologo, 
Università di Perugia 

Claudio Bazzari · Capogruppo PDS 
Comune di Perugia 

Amilcare Bianca relli · Operatore sociale 
Renato Ceccarelli 

Confcommercio Perugia 
Claudia Covino 

Operatore SERT · Perugia 
Roberto Leonardi • Consorzio regionale 

cooperative socia li ABN 
Lorella Mercanti Asse.ssore 

al patrimonio - Comune di Perugia 
Danilo Monelli • Assessore 

all'Ambiente. Regione Umbria 
Paolo Montesperelll • Sociologo IRRES 

Lorena Rosi Boncl 
Lega Ambien te . Umbria 

Fausto Spilla 
Centro Sociale ex CIM • Perugia 

Primo Tenca 
Associazione "Vivi Il borgo· Perugia 

Arte e cultura 

Enrico Castelli 
Antropologo. Università di Perugia 
Massimo Castri · Regista teatrale 
Fabrizio Croce (Foto) · Musicista · 

Gruppe Militia 
Gino Galli • Disegnat ore satir ico 

Rodolfo Llopiz . Pittore 
Ciaràn O Driscou · Poeta 

Laura Pegt1in Dirigente settore cultura · 
Regione Umbria 

James Ryan • Romanziere 
Marco Sarti • Mètronome 

Emanuela Scribano . Filosofo 
Silvano Spada 

Direttor e Artistico Todi Festival 
Gaetano Speranza 

Esperto di arte africana 
Mauriz io Tomaselli 

Responsabile produzione Controcanto 
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MacDara Woocls • Poeta 

Poesie e testi letterari 

Ilde Arcelli 
Brunella Bruschi 
Walter Cremonte 

Nicolas Deschamps 
Anna Maria Treppaoli 

·venerdl letterario· (Il p:ccolo Altri. 
Baby, Domi , Ferdì. Manu) 

Fotografie e disegni 

Micaela Battistoni. disegni 
Giovanni Caste llani. fotografie 

Gino Galli, disegni 
Massimo Stefanett ì, fotog rafie 

Piobbico (Francesco Piobb ici), disegni 
Giuseppe Rossi, fotog rafie 

Enrico Sciamanna . fotografie 

Micropolls ha inoltre ripubbl icato testi 
di : Andrea Alesin l. Luigi Berlinguer. 

Walter Binni, Aldo Capitin i. 
Marcello Cini. Don Lorenzo Milani , 

Rossana Rossanda 

I 



Int ervista alla Presidente Lorenzett i 
Stll Patto per lo Sviluppo dell'Umbria 

ercorso 
a ostaco i 

Renaco Covi no, Enr ico Mantovani 

I 
nconui:uno l:a Pre.sidentc 
della G iu nta regionale 
Mari:a Ri ta Lorcnzctt i a 
pochi giorni dalla firma dd 

P,no per lo sviluppo ddl'Umbria 
con le fonc «onomic.hc. sociali c 
le ij1irnt.ioni loal i. Il <lO(umctuo 
st:abili.scc 13 cornice al cui interno 
si s,·olgc~ l'imcr\'Cnto pubblico 
odia r<gionc da qui ,I 2005, dcfi
nis« il gr:1do di condivisione delle 
scchc. le forme 2u r:avcrso cui 
pcriodic:amcntc verrà vcrificuo il 
livello di accordo Cl"l i firmatari e 
l'effiaci:i delle mi.surc previste. tt'f-~J 
li significato po liùco dd Patto 

L'avvio della con,•crsuionc è per 
molti versi obb lig:uo e non può 
non rig\1.1._rdarc una ,?.luta:eionc sul 
$Ìgnifìe:uo politico dd Pitto. 

utjm' 
Maria R.it3 Lorcnuui iniiia sotto · 
linc.1ndo un d:uo . .. ,1 Pauo per 
l'Umbria. a l comr:uio <Id P:1tto 
r•cr 1'11ali:1, ha avoto come ispir3-
1.ione fond:unentalc la volontà di 
unire la socic,'à rcgion2.lc, di ri«t · 
care il consc.nso dcllc d ivcf'SC' fori.e. 
rispctc:mdo l':iuto1'torni:.i delle Stcs· 
se e la pos.--.ibilc conflittualità dc-ri• 
\~nte d:i.i di\ ·trsi n ,oli giocati nella 
socicd rcgion:alc". Il r.a.gion:aJnc:nto 
continui dc$crivendo i ear~nrcri 
della discussione cd i risultati rag
g.iunci. "'E' la prima voha che si 
b.,·or.l in questo modo. è mto un 
la\'oro lungo. du r-.1to un anno. alla 
fine dtl quale $iamo cons2pcvol i 
du: la fìrnu. del documcmo è solo 
l'inizio di un pcrcor$o. 11 confron
to si è svoho a p:irtirc dalla dcfìni .. 
i ionc d'un quadro di ccrtezu 
cosdcu ito da lla conclusione della 
conccuaiionc degli :Hti di pro
Sr"'.tmin:a~ionc ncgoiiata n:aiion3.Jc 
c<l curopc-a. Le scelte indicate dal 
Patto panono da una v:1luruio1\é 
.sull' Umbr ia che può C,S.Scrc rias
sunta dlcendo che:, negli ultimi 
:rnni, la regione si è economica · 
mente irrobuslÌta cd appuc 
sost:antialrncntc in linea con le 
d inamiche che percorrono il ccri
tro-nord dd paC$C'. L:a questione 
che .tllora si pone è come uciliii.'l• 
re le imponanri risorse a dispo~i-
1.ionc per provare a riso lv<"rc le 
s.irna7,ioni critiche presenti nella 
rcgionc, 2kune delle qu:1li hanno 
ormai :\$$Unto camucrc sirunur:ale. 
Non ranco. quindi. un'azione 
ordinaria quanto il tentativo di 

costruire un quadro Str.ttcgico nel 
quale agire per ccrc:uc di risoh·ere 
• per quanto possibile • alcune dif .. 
ficolcà. $.Ottoponcndo l'::azionc di 
intcl'\'ei1tO a com rolli rd:uÌ\'Ì :\ll0(f
fìc:a.ci:i e all'impatto $0CÌa.lc cd «o-

nom ico. a un monitor.1ggio cor~ti
nuo che conscma di correggere 
<'\'cntuili dinorsioni ddl'uion.c Ji 
progr.tmm:Wone". 
11 diS(Orso si concemr..a :.1llora StJlle 
sicuuioni critiche che la J)rcsi· 
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dente si l im ita :.d elcnc~ue. in 
quanto :.rn1pi:uncmc note. "Una 
popolaz ione sempre più \'Ccchi:a 
che pone problemi creSCC'nti di 
:tssistc111..a. un $Ottt)dimcruiona .. 
mento delle imp rese. u1)2 sc.am 

inno ,•:u.ionc tecno logica, una 
diSO(c.upazionc 2d 2.!t~ scolarit~. la 
n«cssi t:l di mcuer<: in discussione 
i mCCC1nismi che regolano i Ja"ori 
dcri"·.i.nti dall'csterni.liv .. nionc: dei 
S<rviii della pubblica am ministra· 
,:ione per girM n irnc subilit?. e 
qualità .. : conr ino:t ponendo poi fe 
qucsdoni di "'quamo l'Uni\'crsicà 
di Pcrus i:a incroci quCS{C' criticic.3 e 
pos52 contt ibuirc .1 risolvcr lc, di 
come costruire \IO si:ncnu. infra
struttura le ade gua to. infine di 
quali ::itioni •)romuovcrc pér risol
vere la partita ddla pubbl ica. 
:tmministr:azionc, do\'c dobbiamo 
punt:uc ad orientate al meglio 1':H• 
tuaiione del nuovo titolo V della 
Costituzione. ragio nando sia su l 
patto di .stabilirà esterno alla regio• 
nc, sia sull'os..,çcl'\·atorio sulla s~ 
pubblie2. sia sulla riforma endorc
gionJ.le prt'\•i.sta dal nuovo articolo 
l 18 della COStiu.njone ... 
L1 conclusione dd ragion:amcnto 
ri:us.umc gli obictth· i del Pano : 
.. La questi on e:~ quella di come 
risolvere que.scc erit icic3. Il P:uto 
dovrebbe .servir(' a quC$tO. C'è di 
son olinc:arc c.hc es.so ha coim·oho 
oltre ai soggC"u i cr.1:diz.lonali della 
conC'C'rra.zione anche :thrc realtà a 
partire d~ll'U niver$i(~ per :arri\'are 
alle fh nchc . mcntr< per le 
Fondazioni b1naric è tun o rinvia• 
ro. in quanto esistono diffic.olrà 
dcri\':lnti dal l'organizzuionc del 
sett ore e dalla ridefinizione del 
loro ruolo dopo la proposta 
Trcmond. Tuu:avia con le banche è 
stato g ià fì rmato un protoco llo 
d'intes:a. Insomma • ripcto • sc1u.a 
mettete in discussione autono mia 
e conflitto .sociale si è punraco id 
unire. cerando d.i costruire obie1-
tivi condi\'isi e modaliù di aau:t • 
zionc degli imcrvcrui. A quC"$lO i 
soggetti coinvolti hanno deuo si e 
si sono impegnati ad approfondi• 
re. Per quanto rigu:trd:t q u cS(O 
a.spcuo abbia 1no 1~ possibili,~ di 
tlS:t.rc S(rnmcmi is,imiiona.li prc\'Ì
~ti da.I protocollo di conccn-aiione 
(hc prc\'c<.ic :iccordi specirìci sui 
singo li punti . Ceno. non sono 
mancate le diRìcol<à. Qualcuno ha 
pensato che il t:ivolo gcner:ile 
pote»e mpprc.~mare un luogo di 
Sc.3mbio. un modo di oricncare 
aiut i, provvidenze cd interven ti 
non sottoposti a .successivi moni • 
1or:1ggi e \'Crifìchc. Si s.arebbe in 
questo ca$() tr:itr:uo di un :1:ccordo 
di buso profìlo . robo:tntc ndl2 
for1na. in eonsisten t t nc:i fatti. 
ACClnto :t quC$tO d:.uo si è m:mife .. 
st::no un ulteriore rischio: qudlo di 
un p.ino d i vertice. qua.si blind:ato. 
Abbiamo cercato di c\'ic-arc questo 
pericolo incroduc.cndo la pr.u ic3 
dei tavoli tematici e dei tavoli tcr· 
ritoriali, e.sscnii2l i per attuare 
quello che riteniamo c~rc l'as.sc 
su:uegico e mccodologico del 
Patto. os.sia la programmuionc 
negoziata come suumenco per 
garantire la <Ostru:,.ionc.-JC'i sistemi 
economici loa li. 
Due esempi per tutti . 
Policentrismo e piccola e media 
impresa costituiscono contempo• 
r.1ne3meruc ricchcizc e dcbolcuc 
dell'Umbria. Sono una ricçhctu 
se riescono a fare sistema. ~1ppre
scmano debolcz:r.c .se rimangono 
fauori di fr:tmn,cntatione e di iso• 
lantcfllO. $~,1 quc."StO si gi0c:t J'~uto
nomia dcll'Umbri.1, c.hc non può 
C:S,S(rc visr-a • come sostiene il Polo 



- solo come :iuto.sufficicnu fìsca~ 
1c·. 

Quadro politico nazionale e affi~ 
dabilità degli interlocut ori 

Da quc,01 sona di lunga "dichiara
zione .. iniziale pane il dialogo. La 
don 1anda che viene immediata· 
mcnt<' nacuralc è quella relativa 
alla filosofia del Patto. App.1.tc cvi• 
dente che esso si b:1:u su due 
metodi oggi in crisi: la conccna .. 
1.ionc e la progr:uninnione ncgo
i.iata. L'imcdocucore nasco$tO è lo 
Stato e il Governo C<"nuak che 
pub sotaarrc risorse gi2 erogate, 
specie: nq;li anni a vcni(c. Il dub
bio che vi<"nc allora spontaneo è se 
l'in.s.icmc di forze prcsc1Hi al cà.volo 
gencr:ilc sta disposco a rc:1girc, ad 
aprire uniuriamenrc, qualora 
occorn. un fronte vencn1.ialc con 
il governo. La risposta è ncua: 
·s tando alle dichjuaz.ioni affcnne~ 
rei di si, anche perché $i u·:uc~ di 
risotSe ncgo1,.iatc secondo proccdu· 
re certe, che hanno dato vita a 
pan i forn,ali che, ceno, i l governo 
può eludere. ma che comunque si 
eonfìgurercblx-ro c,omc un vero e 
proprio $Cippo nei confro nti 
dcll'Unibri:t. Dirci che si è manifc. 
stata un:1 disponibili<:à a r~gi re di 
fronte ad una cvcnmalit~ di questo 
genere". Ma. cd~ la successiva 
domanda, il Patto vede due :USCO· 

ti: la minoranza e il Consiglio 
Rcgion:ùc. "Certo la minoran1.a. è 
totalmente a.ssc:nte. Ciò signifìe, 
che ha una fonc difficoltà nd r,p
porto con la società umbra. non è 
apace di coglierne i bisogni e le 
istanze. appiaucndosi in modo 
:1critico sul Go"cmo. I>cr quanto 
riguarda il Co nsiglio Regionale 
:1ppare çvi<lcnte che dovrà discute
re del Pano. anche perché ad <S..<O 

spettano k decisioni $ui JHO(;ctii 
:t<tua<ivi. Lo fu.remo alb ripresa 
con una scs.sionc dedicata spccifì. 
camcnte alla qu~tione". 

Gli interlocutor i. Le multinaz.io· 
nali :isscnti e l'c.'V:lnC$Cenza degli 
impegni dei pre.'Knti. 

La discussione cont inu 2 su 31tri 
due punti. Il primo è quello rcfa.ti• 
,·o :agli inevit ab ili cont t2cco lpi 
politici deriv2nd dagli scenari , 
rnu'altro che positivi. che si profi• 
lano :i livello na1.ion:ale. la 
Prc.sidcmc appare consapevole di 
dover fare i comi con qucs1a realtà 
ma. sosti<ne. ·i, s,clla pobre de l 
nos1ro ragion:m1i:nto .sono gli inte· 
rC'SSÌ dell'Umbria e dei suoi lavora• 
tori, l'auspicio è che 110 11 vi si:;u10 

:1utomatismi tu qu:idro nazionale 
e <libauito regionalC'"'. li secondo 
punto che sottoline iamo è l'inai
stcni.1 nel Pauo delle multi1ui.io· 
nali. La dom:1ncla ~ 1>erché siano 
U$cnti. Le rnuhinaz.ionali infatti 
r.1pprcscntano b qualità dd sistc• 
m.1. le pos..<ibilit!t di indurre occu
puionc di pregio. forrnuionc, 
ricerca. costimiscono quello eh<" fa 
la difTcrcn1 ... 1. Olll:t rispost2 enu::r
gono le difficoh:t e fa nc.-c('S.Sità di 
un confronto: "Lo dovremo furc 
aur.ivcrso i tavoli <cm:1tici che non 
dovrebbero servire a definire solo 
piani .settoriali. Cerro scrw..a coin
volgere questo compJno il rlSChio 
è che il Patto si risoh"2. in dtiac ~ 
chierc:. L'obic:uivo è anche quello 
di rendere pcrmaneiuc la prcsen1 .. 1 

dei grand i grup1>i m~1hinaz.iotu li 
nella regione e 110n butano sicur.i .. 
mence le poche righe prcscnti nd 
documento finn:uo pc.r risolvere l:a. 
qucs1ionc". L., Jom:1nda successiva 
riguarda gli im1x-gni assunti dalle 
diverse pani aJl'intcrno del Pat<o. 
L'impressione è qud l~ che mentre 
1-:a Regione ha soopcno le sue carte 
cd ha preso impegni prt'Ci$i, qua.n· 
tifìeali finanziariamente, da pane 
degli alni interlocutori ci si sia 
limi1ati a imp<.-gni gct1crici. Tr.t.nnc 
che nel ca$o delle Cam<rc di 
Comrncrcio, che hanno messo 3 

disposiiionc le cifre gi2 $,anii :ue 
per .tuiviti islituzionali. si ,·clcgsia 
nel generico e nd vago. 
L'esempio più rilcv:an<c è quello 
dell'Univer sità che dichi,ra di 
voler fare quello che già fa o 
dovrcbb< fare e non fu, senu. pren· 
dere impegni di nessun tipo. 
ln somm:a si co11fìgurcrebbe una 
sorra di parrcna riaro zoppo. che 
rischia di mctt(re in d iscussione I.a 
«e.sa idea dd Pano. u rLspos,a è 
clic ·o, par(c dei pubblici poteri 
c'è .stau. un 'assoluta scriet~ nd 
Jc:fìnire impegni e lince di fin~n
ziamcnto. Certo, da p2rtc degli 
alni imC'rlocutori esiste una m:ag• 
g.ior,! v:agh('U..1. C'è d~ tener conto. 
tUtt"3\•ia. che ancor.l non c'è l'abi· 
tudine al pancnari:ato. Nel pass::t• 
co. nella pr:uic;a della parc«ipnio
ne, la Regione proponeva le sue: 
lince di programmazione, d.ai $0&· 
geui sociali prO\'cniv:mo <ricich<', 
consigli, richic:Slc. Solo oggi l'otti• 
e-a (C:nde :l cambiare o. arme.no, si 
nunifesta un3 disponibilità a 
discutere. la verifica l':avremo 
qu:rndo iniz.ler.rnno i ravoli tem~ui
ci. In questa sede ,•cdremo se il 
problema che indicate, e cht ~ 
rC'a.lt, sa.ti. o meno risolvibile ... 

L• difficile parci,a dd \Xfdfarc e 
dei nuovi lavori 

Proseguiamo no tando come l.'1 
partC' rdativa al wdfurc si-a ~lu
ta,necuc sommar ia, come dichian· 
re che l'impianto univcrulistico 
dd wC'lfare sia troppo generico. 
tanto che anche Berlusconi lo 
dichi:tr:a, come: non vi sia ncssun 
2ccc1,no alla nc:ccssii~ di politiche 
sociali. 
w domand, è allora quanco ci sia 
un idcnrico $C'ntire sulle politiche 
di wdfarc da parte dei p:utd:ip:tnti 
al t:wolo. I.a ri.spo.sta è sti1,.1jr2 per 
quanco riguarda la gencrici<à delle 
enunciazioni. Lt J>residcnte reagi• 
scc sostenend o che le obiezioni. 
per molti aspett i. rappresencano 
una sorta di processo alle intentÌO· 
ni, d':altra patte a suo modo di 
vedere "Su questo argomento da 
pane di tuui c'è una condivisione, 
fors,, pcrcll~ c'è b<n poco da dire 
quando l'Umbria è una delle due 
rc&ioni italiane che han1lO l.1 sanit'3 
in pucggio. malgrido l'impianto 
univcrsali$-tico pubblico. Ceno. 
non tutto è condiviso. :a.lcuni degli 
intcrlocucori, ad esempio la 
Confcoopc.·r3tivc, h:rnno nei loro 
documenti riproposto il buono • 
scuola. Da pane nostra. tuttavia, 
abbiamo sempre ribadito l'irnpi:ut· 
tO univc:rs:1li!aico pubblico del le 
politiche di wdfurc in cui il priva. 
to sia intcgrati,·o c. non sostituti,·01 

come. il dctrato cos·tim1.ionale pre
vede. D'alcro conco la po.rei<• dello 
sc:ito soci:ilc è co ,npl essa. non 

riguarda solo l:1 sanirà e la scuola, 
ma il comp lesso dei serviz i. Si 
pone un:1 verifica su ciò che non 
può non cs..sc:rc. pubblico e quello 
che è meglio che gescisca il priv-.uo. 
F:iuio un esempio: si:imo sicur i 
che la mensa universitaria sia 
gcscica meglio dal pubblico e che 
non sarebbe invece opportuno 
3ffidarla a pri,....,ui? ... 
u ricSpo.sca dà il demo p<t arrron-
13re la questione della qu:ilit~ dei 
la,·ori di tipo nuovo. A nessuno 
sfugge che buona pane dei nuovi 
I.avori altro non s.ia che l'cstc.rnaliz. 
zazione di funiioni pubb lid1e e 
che coniugirc qualitl e diritti 
significhi nei f.atti garantire che 
l'in sieme dcll'apparaco pubblico 
operi in modo coerente. s«ondo 
criteri an~loghi, verifìc.-ando nel 
suo insieme il funtionamenco del 
sistcm:a. ·Q uc.sta problematica è 
pre.$('ntC nel documento • ri.sponde 
la Presidente • almeno come d Ì· 
gcn1 .. 1 e come nc<:C$$irà d_i monito~ 
r.tggio. l..a eoopcrulone ha rispo,, 
sto, giust3mcnte, che questo 
aumcnt:a il cos to dei servizi cd 
implic:i un :ampliamento delle 
poste di bil:i.ncio. L1 ques1ione 
impone pc:r un ve® di fon.are: la 
mano a normative comunitarie e 
nazionali, cosa ques1a., a n1io giu· 
diiio. ampiamente pO$$ibilc. per 
l'altro di costruire un sistema di 
regole che cons,,nra di riformulare 
i capitolali. inserendo nuove e più 
ampie garanzie per i l.tvoratori, 
puntando a riqualifieue e regola
mcnt:He il ,cn .o .settore, semma i 
:1uravcrso la certificazione degl i 
sia.ndard di qu~i,I". 
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rapporci con le Regioni del 
l'ltali:a cen tra.le e l:a. riform:a ddb . 
pubbJia amministrai.ione 

La baume fìn:ali sono riscrv:ttc: a 
due questioni ccrcamcnte rilevan
ti. La prima è rcl:uiv:i :JÌ r"'-pporti 
con le :tltrc R<'gioni del ccnuo 
Italia, che viene ripresa nd Patto. 
Domandiamo se si tr:uti d'un pas
s,aggio rimalr, una son.a di omag
gio al passato. oppure del ricono
$C Ì mcn to d'una ncc<"ssicà. La 
risposta è che t2lc: quC$tione viene 
consider.mt per molti aspett i str.1.· 
tcgio. anche se si è :accentuata I.a 
cenderlza di ognuno a fare d:i sé. 
"Il problema è. pcralcro. ogsmva<O 
d,J fatto che .alcune Regioni • 
scgnat:amentc Lazio e Abruzzo • 
hanno C':lmbi:uo colore politico e 
che si m:tnifes,i il rischio di fare 
:1ccordi solo con le Regioni ammi
nistrate: da Giunte di ccncrosini
su:1, opcruione qu<'.sta che: non 
corri,spondc alle C$Ìgc:nze. Ne~ un 
&intomo il fatto che mentre c'è un 
2ccord.o con le: Marche sulla COO· 

pcra?ionc intC'rnazionale cd une> 
con M;1;rche e To.sc:ina e bi 
Rom agn2- sulle infr:uaucturc, 
risulta più difficile far am min:are 
l'accordo sulla ricerca di cui <"ra 
capo fola il l.aiio •. u s,,conda cd 
uhim:a. domanda è <1udl:i relativa 
alla riforma della pubblica ammi
niscrazionc .su cui il documtnco si 
impegna a fore r.:tpidan1cnte: è 
possibile? quali co nuaddizioni 
cre2? · Non potevamo fare :tlui .. 
menti. dobbiamo semplificare ~ 
ra.zion::aliiz.are l'impianto organi:i .. 
zati vo del sc:uorc pubblico. 

Es.scn1.iale diviene in questo caso 
c.splic.itarc le quc:.·uioni. L'esercizio 
ddla riforma non può non ruo,:1-
rc intorno ::ad :ilcuni cardini che 
S-01lO il patto di st:abilità :ill'intcr· 
no della Regione. l'esercitio con· 
cordato dell'amonomia fìsc.1le e 
quello delle fonz.ioni di governo 
in maniera usociata, la riforn1a 
endorcgionale. Si tr.1ua di un'opc
mionc complC$S3 che va fu.tea in 
tempi rapidi e<i è proprio qui che 
si gioa gran parte della scommes
sa del P:iuo: nclb cap:acit ~ di 
rompere con il chiacchiericcio 
sulfc nuove province o sul11 ride• 
fìni:donc: degli assetti amminiitr:a
rivi, ridist-gnando .is.scui e funiio
ni di go,1erno in cui si coniughino 
C-lplcit~ di contenere la spesa e: di 
garantire cfficienu . So pc:rfcn:.1-
mcn1c che non è un'operazion<.' 
né semplice né facile e. turca\lia, 
C$s::t t:1ppresent2 una priorità asso· 
lut:1." 
L' int ervista si conc lude qui. Il 
Pano emerge nella .sua rc:.1;_hà: un 
accordo c.he definisce ancora 
metodi più che comc:nuti, uo per
corso né agevole né lineate. Ma.ria 
Rfra Lorem.etti è troppo politica• 
meme avveduta per non rendersi 
con co de lle di(lìcohll cd cvi,a 
n:uural,ncnte ogn i trionfalismo. 
S<' il P:mo funzionerà e dctcrmi, 
nerà ulteriori frutti lo si vedr:\ nei 
prouimi mc:si. anche se le prese <li 
posizione: delle uhimc $cttinrnne 
di C isl e industriali umbri non 
f.·urno ben sp,·nre . D'altra parte. 
come sosteneva u11 vecchio com
pagno , se il budino sia buono o 
a.u-ivo lo si sa solo mangiandolo. 



L 
·economia umbr:a d.:aJ.12 mcc:\ degli 
anni Nov.a.nt:1 si t .sviluppani con 
tassi di CrC'Sdta mcdi :urnui kg· 
g<"rmcnre al di sopra di qudli 

mcdi nnion.tli. so«anzi.almcnrc in li11el con 
le a.rcc del «mro-nord. Un ri.<uhato appra~ 
ub ilc. m:a non suflìcic.nrc a r«upcrarc le 
discanu. acaunubtc negli ~umi dalle n:gion_i 
più din::1michc del p2csc. Da qui l'idc :,, 
:ivanz.2r:a d.1.U:1 Pra-idcntc della Giuma regio
nale (,.'13 nelle Jichiar:ttioni progt:11um:uichc, 
di uno strumento :attn.vcl'$0 il qua.le impc ... 
gn:1.rc tuct:a l:a collcteività umbr.J, nelle sue 
2nicoluioni istituz.iQnlli e $0cia1i_, in 
un':1:r)onc comune indiri1zua :i rimuo
vt'rc gli os.t2coli s,:rum1nli che impedi· 
scono -aU'cconomia regionale di viaggia• 
re :ad una vdocid più sos:1coutJ:. I primi 
clementi di un p:uto per lo sviluppo 
sono su. ci delineati nel Oocuincnro 
Annu:dc di Progr:unnl:ti ionc (OAP) 
2002-2004. Il do cumento ddìujtivo. 
dopo un lungo l2vorio, è smo ufficia]. 
rnt'ntc sono.serino il 27 giugno d:1.llc 
istinn.ioni e dalle p:mi soci.di. 
li Pn110 p lo wiluppo d,1/'Umbria. che 
$1g.nificuiv.11mc:0tc h;s come souotitolo 
mu11ibilità 11mbie111all.', i11novaz,iqnt dtl 
1istm111., prt>mozion, d,l/1.' imprat , d,i 
latJOti, ,quità, 1icu~ s«ÙJII.', a prim:1 
visa:. può cssc:rc coruider.uo il risuh::uo 
di una pr:uica di cc>nccnuionc. come 
tante in questi anni 2 livello nx,Jon~c e 
«-gion~lc e le cui procedure b. Regione 
ha cod ific:1to con r. lc:ue I 3 del 2000. 
M::a qui non ci .si limita a ncg<Ytiarc r.,J .. 
locnionc di risorse a fu"orc <li un seno· 
te; piottOStO che di un altro. ma, p:uten
do da un'analisi condivisa della situ::t-
1.ionc economica e socfa.lc (e già qucs:10 
condividere l':a,na.llSi non è cosa di poeo 
conto), si CO-"trui.scc una .. cornice s1r.11c
g.ica e unit:uia .. :alla qualc unifotmarç 
strumenti di in, crvcnto e comporta
mcmi dei soggcni fìrmatari dd f•auo . 
l.1\ secondo luogo il Patto non rigo:\rda 

i mprendi(d'rì.-ife''è 'SOCiale rcgion:ile. la crac i
r.a ddb competitività e del valore aggiumo 
delle produiioni, il consolidan1cmo della 
coesione cd il miglior:uncnto ddla qua.lit~ 
sociale e.id l:tV()ro e la promoz.ione dei dirini 
di cin~din3J1:a. Per r.t~iungçrc qudti obic:t· 
livi il P:ttto individua sei azioni stratcsich('. 
d.l cui vengono definiti gli obicuivi fpccifìd, 
gli interventi già previsti o in fu.se di defini
zione dalla prognmmv..io nc rq;ion:.1.lc. gli 
impegni d,e ci~ \U)a pi.ne .si a.,ç,sumc. 
Questa :articoluione s-i ripc:1c per mu c le sci 
ai.ioni str.ucgichc. che sono: 

Dentro il Patto . . 
per lo sviluppo 
dell'Umbria 

di anivirà. l'incremento dell'occupazione 
qualifìc.ata. il contrasto alla disoocupaz.ione 
<li lunga duf'Jt:3, I.I sr:tbil.itt.uion<' dei prcca .. 
ri. l'emersione dd nero. 
5. Sviluppo dd sis.tcm:i inccgrnco istruzione, 
forn\21.ionc e ricerca. c.hc prevede coinc 
obic-ctivi specifici, accJ ntO :il raccordo u~ 
proce..ssi form:acivi e mondo dd lavoro. 
com une l.ll'ationc preccdc,uc, il poteni.i:a
mcnto ddfa fom1:ujone con1inu:a e dtl diri<· 
to allo srudio. e- l'inuoduzfone di .st3nd.ard 
di qualit:\ nel 1l«1:m2 della formazione e dd .. 
l'oricnramenco. 

complcr3.nO la strumcnra'tione n«(':$$:lria per 
iJ raggiungimento degli obicnivi. Si va così 
d3ll'impcgno a varare nuove leggi per il 
commercio. la ccnificazionc di qualitl, . l'a ~ 
sricohura, i .sistemi musc:tli. l'edilizi:a. te 
politiche dd l:ivoro, <:cc .• 3.Jl:a cc:ilin.a2.ionc di 
piani di scnorc (piano energetico. dei tr.t · 

sponi, socio sanitario. per i rifiuti. ~r lo svi• 
luppo ruristico. «c.). 2.H:1 scmplifìc:Y,lc>nc dj 
procedure in m:ueria cdili1.i:a cd ml,:1nbtica, 
al coo rdin anmuo delle politiche pubbliche 
di settore. L'elenco degl i impe gni della 
Regio ne è :t$S.1i co rpo so e produ ce una 

• sovue-sposizionc" della Rc:gionc
ri...;pcuo alle altre pani concr.acnti. 
Infarti , nd (:I.S() delle pani soei:1li. 
più che di impegni punwali. nella 
gencr:alit~ dei casi e con le dovulc 
«'CO'.ioni, si craua di un fursi c.trico 
delle scchc e dcUc prioric?t individua
te. sollcc.i,:rndo compon-amcmi coe .. 
remi da p<l.ftc e.Id propri :t.o;;socia1i e. 
:il tempo stesso. promuovendo att i
vamc-ntc un'ad esione da plrte d(i 
soggetti associ:ui :agli strnmcnti di 
intc.f\•cn10 mdSi in campo d:alb pro
grimm3iionc rcsion:ale. Infin e le 
C1mcrC'. di Commercio e l"Univcrsicà 
$i impcgu:1no, in huon2 ~O..<t:ani.a, a 
porra.rc avanti qu:uuo g.i?t 3utonoma
mcntc previsto nC'i propri piani. ma 
01ic1H:mdo e raccorcbn(IO i propri 
intcn ·emi agli obicuivi individuati 
nelle nion i str:atq;ichc. 

Strumenti e risorse 
Per go\'crnarc l'and:uncmo dd Patto 
vie.ne is1ituito un Tavolo prC'Sicdmo 
dal PtC$ÌdC'nte ddl:i Giunt:l rcgiona .. 
IC', cui p:u-c«ipano mtti i sottoscrit
tori dd P:atto cd a.I quale~ dcm:i.nd:t· .. 
10 il compi10 di inciicuc priorilJ e 
coc-rcnzc. u ·r.,xolo è :aflì:mc:uo d;1 un 
Comi tato ristretto co n compiti di 
ir\dirir.,.o, SOf'\''Cglian1,a e Supeono al 
T:t\'Olo generale per .. la vcr-if1C3 dd · 
l'auu:11.ione e l:t \'21maz.ione degli 
iiuen-csui in rtl.rLione degli obic u ivi 
concord :ui". Su .specifici tel'lli o in 
riferimeruo a progetti loc:1li. il 
Tavolo generale può :ttti\':trc ravoli 
tematici o 1err'Ì1oriali. 

un .singolo :upcuo, ma ha per oggetto 
l'indi\'iduazionc delle priorit:\ su cui 
indiriu.:ue: e concentrare gli intcr\'cnti, 
opet3tio nc a.ss:ii più eomp l('s.s2 che 
negozia.re su singo le problcm:niche (il 
wdfurc piuttosto che a mcrC.1,t() del 
l:woro . per fu.re un esempio). ln questa 
c::omplcssit?i sta l:a novità di questo 
Patto. che richiede un dosaggio u::1 indi · 
vidu21jonc di in<lirizti e priorit2 $tr:uc
t;idlc e spccifìc:u:fonc di imcrventi fina·~ 
li1,.a.ri al raggiungimento di obiettivi 
dctcrmin:ui. evit:ando, d1 un lato. il 
rischio ddb gcncridt:I, dall'altro, di un'elen
cazione troppo panicoluc:ggi:na. che fucci2 
~rdcrc di visra le priorità. 

Franco Calisrri 

Per 1:a r(ali:~1.zione dc.gli obicuiv i il 
Pano può com:trc. per i prossimi 
:anni, su di un:l dom .ionc fìn:u\Ùaria 
di 8.107 milioni di curo di cui oltre 
la metà ('1.734 milioni <li curo) vin
col:ui a:d inccrvtnti per la tÌC'<»trut.ic,... 

I comracnt.i 
I $0ltOSCrinoti del ~m> oltre, ovvlamemc, b 
Regione dell'Umbria, sono le i.schuzioni 
locali. ropprcscnme dal Cons iglio delle 
Autonomie Locali, l'Univc.rsicl degli studi di 
Perugi2 e l' Unive rsit?a per s tr :inicri , le 
Umcrc di Commcrc·io di Perugia e Terni e 
l'Unioncamcrc rcgion:tlc, le orga1,i1.znioni 
sindacali, le :u..<oci:1zioni d:uori:aJi e coopera· 
th·i.stichc. A qu~ti soggetti. con uno spccifi~ 
co protocollo d'intC$3, si aggiungono le isti • 
tuiioni del mondo dd credito, che, al di là 
di singole int~ su sp«ifìci imcrvenci con la 
Regione che si potr.a.nno .nipu lare più ~m1nci, 
si impcgn~tno a promuovere "'un'offcn) 
aggiuntiva: di c~pit'.2.lc al si.sterna economico 
umbro·. Nd complQSO il sistem a dd credi• 
10. e anche questo risulr.\u> non cm soom:t· 
to. dichiara la di sponibilirà a non fare 
dell'Umbria solo un terreno -di raccoha" di 
risorse:. mi ad impcgn:a.rsi per il $UO svilup· 
po. aumem:mdo gli impicg,hi. 

La struttul"3 

Gli obicuivi fondamentali del Pano sono il 
rafforzamento del tessu to eco nomi co. 

1. Potenz.iamcnto dei fuuori di sviluppo eco· 
nomico e di comp etitivit 3, i cui obienh•i 
sp«Hìci ineriscono al poren1jan\c:nto della 
rete infrastrunur.tlc, quindi 3 wuc le nioni 
indjri:zza.te all'ammodcnu.mento dei collega· 
mcJ\tÌ stradali, fcrroviui cd aerei, all,, qu:aJi. 
fìca:tionc cd ammode rn :un cnto di tuUO il 
sistema produnivo rcgional('. 
2. Tutcl:a e valori1.uzionc della risorsa 
Umbri2, il cui obienì,'O ccmr:1lc è dì imegr:a• 
re politiche di mtd-a ambicncalc e delle con· 
dir.ioni di ,•ita con la valoriu .. ,1.lonc dd sistc• 
ma region:alc. in fuJ\z.ione di uno sviluppo 
inccgraco. a basso imp3UO :1mbicnc31c e 
orientato alla qualicà. 
3. Riqiulificuionc e sostc1ùbiJil2 dd sistema 
di wdfarc e promoùonc dei diritti di cinadi-
1u.n.u,, al cui interno. p:anendo dall'impegno 
a m:i:ntcncrc l'impi:into univets.."llistico drl 
scr\'i tio sanicario regio nale. si pongono 
obiettivi di raz.ionaliuazione della rete os-pc~ 
<blicr.-t, di sicurC"a3 nei luoghi di 1:woto, di 
prc\'cnzionc nei confrom i di sit ui ,tio ni 2 

rischio di povcn?t, di complcc:tmcnto della 
rete di scr,,,i,1..i per i non ::au1·osu0ìcie1lli, di 
sostegno all' inceg raiio nc dei lavor:uori 
immigr.ui. 
4. Politiche aui, ·e del li,·oto, i cui obicuivi 
sono la coe ren"a lf':l pro<e$Si form:uivi e 
mondo dd lavoro. l'inn.lu.mcnto dd tasso 

6. Riforma della pubblict amministraziont. 
çhc ha come o&gclto li ridcfìniz.ionc delle 
compe tenze tra Regione. Province e 
Com uni. lo snellimento delle procedure. l'u .. 
ni1à delle h.mUoni :unmi11is1r:uive, I~ ridefi
nizione ddle funzioni dc-gli enti strumenuli, 
12 prom<Y,ionc: di un:\ cuhur:.t ammillistra.1i
va oricnc:ma a_l ri)uh~to. 
Per ciascuna azione sua tc,giC'3 ,·cngono indi
cui in dettaglio gli incervemi già 2vvi:1ti nd .. 
l'2mbito della programmazione rc.gion:ale o 
in fon.;t di intese con il Governo . P<'r questi 
intcr\'cnti l'impegno è ad utiliU;.1.rc al meglio 
le risol'$C. finaliw .odole 1gli obicuivi di da .. 
.sa.ma :u.ionc. ln qucMO modo. da un lato si 
compie una rieogniiionc puntuale degli 
strumcnli gii a disposllionc, n\2 dall'altro le 
p:i.ni implicitamente concordano sulla loro 
lìnalitta1.ion(. Ciò signifìe1 inuodurrc cri te~ 
ri cogenti di sclcuivim :il fine di "'mas.si1niz .. 
u re gli cffeui scruttur:uui di aumc rtto di 
compc titivic à del sistc-ma region ale e di 
o ritnt:tmcmo del si.scema produui ,·o" delle.: 
dj, ·cl$C misure. In ahri termini le pani con· 
..::ordano sulb fine Jcgli "'interventi a pios· 
gia". 
lnfint. per ciascuna :a.iionc. \'('ngono dic:hi:a• 
r:tti sii impegni che ciascun comracmc si 
a.ssumc, nd ca.~ della Regione l"cl3.bomjo. 
ne e/o :approva.iionc di leggi c. indiri1.2.i che 

1ooolitica 
loglio .,,go'IIC> 2ooi 

ne nelle wnc colpi(C d21 tcrrcmoco e 
3 .373 milioni di c:uro da destinare più .spc:ci· 
fieuncntc: a.I fìna.rw.i3,mcnto di 1ni.sure per lo 
sviluppo . ()j quc.sti poco meno della metà 
(1.550 milioni di curo) derivano dai pro · 
gt3msn i comuni t3ri. 517 milioni di curo 
dagli acco rdi Settoriali Stipulat i con il 
Governo in forz;i ddl'intC'S3 iStituiionale di 
progr.tnunn e che: riguardano il fìnantiaincn .. 
to di progcui cd interventi rclativl a beni 
cuhur.Ui. ferto\•i(. difesa del suolo C'd acro
poni. A qu('Sti 517 milioni di curo vanno 
aggiun1i 2hri l 16 nncor:1 <la progr-.umn:arc. 
lnfìnc :11l'intcrno del Patto tra le risorse 
disponibili ,·t.ngono considerati 806 milioni 
dcriv;m1i c.hU.a cosiddeua legge obitui, ·o dd 
ministro Lun:trdi e che riguird:mo sfa imcr
vcnti nel settore ferroviario (il complt<amt:n• 
tO del r:iddoppio della Orte Falcònar2) , ia 
nel si:nem:a \•i;uio (d.1.I nodo di l).cmgi:a al 
cosiddeuo quadribtcro di pcncuaz.ionc 
umbro -rn:1.rchigi:ino, alla ·rèrni •Rie ri}, ai 
qu:ali $i ar,giungono 213 milioni per intcr · 
venti .sull:t vi:ibilità ANAS :.1,ll'imcrno dcll:i. 
regione. 
Nel comp ie&«> un p:1C(hcno di ri.sorsc: non 
di poco conto. anche se le polemiche dei 
giorni pas.s-a,i h;inno mcs,so sul chi \'ÌVé 

rispetto :a_i finanz.i:i.tncmi $tar:tli ~r l:i. rC":J..li7,.. 
l.32.Ìonc di opere stradali. :i p~rtirc dalla Sta· 
raie della Valle ,lei Chicnr i. 



•• 
ncora er urr1 

e on lo "speciale llu rri" di m•ggio e con l'appello per la 
salvaguardia e il ri l:rndo della fondazione Burri di g.iu• 
gno. ripresi da lla stampa nazionale, .. micropolis .. ha 
posto all'auc111.ionc dcll"opi n ionc pubblica nazionale le 

vicende econom iche. giudiziar ie e culturali s" iluppa tcsi :ucorno 
all"eredic~ del m>cmo dopo la sua scomparso. L·appello. come è 
noto. ha avuto molte prestigiose ad<"Sioni d:i.J mondo della c-ultur2, 
2nche al di fuori dei confini della «gione. T"' di esse quella di 
Umbcrco Eco, del filosofo della scien"1 P,o lo Rossi. dd musicista 
Sah•atorc Sciarrino. del fìlosofo cd curop:ubmcm:uc Gian ni 
Vau imo, dcll3 sto rica dcll':i.rtc Mina Grcgori,, della scriuric .c Cl:ua 
Sereni, dello sto rico Vitcor Ivo Compu,no, del regisr:1 Giuseppe 
Piccion i, dd semio logo G iov:mni M:ancui. di Pina R:agio nicri. p rc· 
$idcntc dclrist ituto Buo narroti di Firenze. 11 nosuo mensile non 
mancherà di seguire gli sviluppi dclb vicenda e di racc:onf3re ai 
propri lcuori gli interventi delJe isdrnz(oni compctcnd nei prossimi 
numeri. Inta.neo, ci pare doveroso :aggiornare l'elenco dei fìrm:na ri 
dd l'appcllo che hanno superato il centinaio. Tra gli a.Itri h:mno fìr. 
m2 to l'a ppello la depu t:u a e dirigen te naziona le Ds Franca 
Chiaro1nonte. Aggiunge la sua souoscritionc: a quella dei parlamen· 
c~ri umbri Katia lklillo, Fr:rnco Monaco e Albcno Su amaccioni e 
di uomin i politici come Mario Capan n:i. Fr:incc.sco Mandarini, 
Pino T,gli,.1.ucchi e Sccfano Fancclli. presidente nuio n,le della 
Sinistra Giovani le. Tra. i sindaca lisci hanno fìrmaco l'appello 
Rolxrco Silvcsui. segretario regionale urnbro dcli:, Uil; Manlio 
M:uiou i. scgrtrario rcg.ion:1k ddla Cg.il e Fabrizio Fratini s.cgrctario 
Cgil Aha Umbria. Ndb. soe:icd: umbra le uhimc firn~e che si sono 
.1ggiuntc :ti gil lungo elenco sono quelle di Mau.ro Alcherigi. \'(l'iltcr 
Caporali, D,rnilo Cremomc, C:ul:1 Manto,·ani e Paolo Pasticci. 
AJl',ppello promosso dal nomo giornale h Fondaiione Burri h, 
risposto con un:i sorca di "'offensivi di persuasione '": il prcsidC"ntc 
Maurizio Cal,·esi, su · rUnicà ... ha dichi:u,uo di gr.tdirc Ja nosua 
~t<Cntionc per l'arte comcmporanca, ma ha aggiunto che tutto va 
bene: insieme ad ahri rapprc..sC"tWtnti ddh 1:-onduione si ~ incon• 
tra<o con il sindaco di f.::iu~ di O-stello. Fcrninda Cecchini. ottc · 
ncndo un generico :auest:uo di simpatia: ci ha fano infine conosce• 
re la sua disponibilità alla nostra richiesta di un'ampia intervista .al 
nostro mensile, disponibilirì che non mane.hcrcmo di r:iccoglierc. 
Vogli:a.mo rib:idire che, come giornale. non nutriamo nt.ssuna prc• 
giudiz..iale avversione per gli 2mmii1L$tratori dcll:i Fondazione Burri, 
e siamo peuanto disponibili ad :iscolt:uc e a due spa:zio a fatti cd 
argomentai.ioni., ma a tutt'oggi nulla pare smentire le impre$$ioni 
di una ch iusurl di tipo familiscico, di un:i gestione improvvida 
dclii vicend::t giudii iaria, di una imuffìcicncc ,•alorizuz.ione dei 
muS(i, che cmugono dalla documenrati$$im:i e ac-curar,: ricosuu· 
iione del r,osuo (ollabor:uorc Frane<> Boncompagni pubblicata in 
masgio. X non fosse per il ,ono piccato C' un po' aggressivo. ci pare 
che rienui nella StC'SSa .. offensiva" u n a lette~ in difesa ddla 
Fond1,io11e Albcno Burri del prof. Giorgio Bonomi. c.~e ne< colla• 
boratore nel ruolo di qu.tlific:ito conferenzie re. inviataci troppo 
rardi perché fo$.$e pubbl ic:at3 nel numero di giugno e un più disteso 
intcrvcnco c.he la aggiorna, che volcnci«i pubblichiamo con qual· 
che taglio ine:vir--abile e auto riiz,:uo e: una breve nota di fr.rnco 
Boncontp1gni. Ci preme, per il canto nosuo. soHolincarc che i 
t itoli degli articol i sono. com'è prassi. redu ionali e non d<"gli :auto
ri, che se !'.accusa di "squa.llidiSJima polemica" fo$.$C rivolta al gior· 
o:tle e .ti suoi colb:bor:uori ci p:ucbbc del tutto mal indirit. ·z:ua. 
Qui.mo alle inescncizc contenu te ncll'an ico!o .. Affari di F.i.miglia" 
l'intcr\'ento di Bonomi non ne rileva ~!cuna e. ;1nii, quanto afferma 
sulla volo,u~ di Burri vivo e in buo na ~ luce indirett3memc confcr· 
ma chc il ruolo di direttore dei due: musei oggi ricoperto da Chiar.a 
S:actcancsi, non er:t pre,·isco dallo Statuto. Bonomi parla poi di 
· una Sort-a di guerra. condona d.a politicanti. da amministratori ccc:. 
... -. ln\'eCC di fare :ambig1.1c ill:11.ioni, per il bene ddl:1. fondJzionc, 
non cr2 meglio f.uc: nomi e cognomi~ Ci spi3ce. d'ah r.1. parte, che il 
professor Bonomi di fatto consideri il colleu i,·o :cd.aiion':l.lc cd i fìr
maur i dell'appello un insieme di beoti che non s.anno bene quel 
che (2nno e si prdtano 2llc nl!lnowe di chisù chi, nulla conoscen· 
do di Burri e d':u ce conternporan~ . Sonomi. in un:t rcccncc lenera 
a un quolidi:ano, ha us:uo lo stesso eone.etto pa un consigliere 
regioni .le. reo di aver proposto intc:rrogativi sulla Fonduione Burri, 
senza essere "t.1_ualific:uo ... lih·cro l:a riGcrca della qualifica ncgli 
interlocutori e l'ostcncazione dd la propria qu:a.lifìc.t è $pc$$-() ~rlt · 

terini~ di persone senza quafo:à. Spe:ri:imo che non sia il euo di 
Bonomi. 

Un po' di chiarezza sulla Fondazione 
Giorgio Bonomi 

Credo che sia bene sulla vicenda della fond:uio nc Burri 
di Cina di C.S«llo, F.irc: un po· di chi:trci>.> per i lcteori 
di '"micropolis'". dato che qui sono intervenuti, nd mese 
di maggio, Fr.u1co Uoncomp2.gni con tu,o "'speciale'' di 
tono .scandalistico e tdcno,·cUisrico, piC"no dj ines:mczzc. 
e poi. con maggiore serietà, nd mc.se di giugno un 
appello "per i. S2IV:lguardia cd il rilancio della fond:wo
ne·. L'appello, che non avrei difficoh-à 3 sottoscrivere. ~ 
però vizi,uo dalJ'ulòmo periodo i.n cui si chiede "una 
vaJuruionc delle 2ctiviù"' delb Fondazione e di "'rimuO* 
ve«: gli osraooli che 1c. impediscono di svolgere una pro
ficua tc:$tim onianu cultu rale nel territor io e nel 
mondo". Qui di ~ui ,o c<rcherò di chiarire perch~ e.ili 
afttrm.uioni sono sbagli:ate e? comunque. non posso esi
mcm1i dal crcdCtC che molti dei firmatari :abbiano fir• 
m><o più per un• qu:\lche solidarietà con gli C$«r>SOri 
che per conos«n .1..;1. dc.i funi. Conosco personalmente: 
molti dei' firmat.311, di cui appn.'ZZO le auivicl prof~io-, 
noli s~ assai alce ma lonca.nc datrarcc. c dubico che 
sfa.no inform:ui :mille attività dd la Fondaz.ion<"" e .sulle 
mostre che questa or~niu,2 o. 2ddiriuur2. d,e abbiano 
visit:uo i Musei di .Burri. Il fauo ~ che si è scatenua 
imomo all:a f-ondai.ione Burri una .oorta di gucm, con· 
don:a da policiami. da amministratori poco scrupolosi, 
da mC"'CI.C figure che credono e sperano di aCCl(>arr.a.rc 
qualcosa {come minimo i cinque minuti di noto. ried) 
f.tcendo il nome di Uu:ri. Si rimpro,·era a!l!t Fond:Wonc
di far poco per Cim\ di C.S«llo. ma il probl<ma < im·e
ce proprio il concr:irio: °COS2 fa Cicra di u.<tello per I, 
f-ondv.ionc-?''. Una Fondnionc scic.ncifÌC<>'"cultura.lc non 
dC\·c organizza.re spettacoli o c,.•tnti 2.pparisccnti. m2 solo 
s-volgcre un l::woro. spesso o.scuro. di uchiviazionC', di 
cualog:wone. di bibliografie, di suppono agli srndi0$i e 
:igli :.,udenti, di s:iJv·agw.rdi;i. delle OJ>(rc muscificue, di 
orpniv..u.ionc di mostre deU'autore e di collabom..ione: 
con a.lui soggetti che orga1fru ... 1no. Ebbene, questo da 
~nni fa la. Fondaiionc Burri, in Italia e all'esecro. 
L'omui .le situ:ttione giuditiufa • è bene chi:trir1o una 
\'Olra per tunc • è sr:11:a iniz.i:1.r.1, d:alJa vcdov.a di Burri, la 
qua.le per altro, quando er:a in vi1':t. non c-rJ. molto prc .. 
SC'nce alle .sue an ivit3 C' comunque Burri, quando era 
\•i,'O e in buona $:llutc, non le ha mai a.sscgn:no akun 
ruolo ne:Ua r"Ond:nione:; cd ora b. situnione è più grave 
per le parcelle degli avoc:ui. quindi 12 fond.,ione è ·,; ,. 
r.ima"' di quc.sc-a situazione, non ausa. Burri no1\ ha 
aV'luO, quamo in qucsci ultimi AAni. nl0$'trc e presenze in 
esposizioni signifìC)tivc in lral.ia e :tll'c:stero, grazie: :a.nche 
olle presidenze di llrighign• e di C.lve$i. ( ..... ) Tuccc 
moscro a cui I• Fondazione ha. quando non le ha orga· 
oitt21e d.irenamentc. coU:a.bor.uo fattivamente. Si dice 
che siin o pochi i visi~atori dei musei di Burri, forse è 
vC"ro, ma i] problema va visto ndJa sua complessità { ... ); 
un m usco monogr.uìco, come quc.Uo cli Burri, attira solo 
i suoi estim:itorl e chi è specifica.mente imcrcssato all'ar· 
te comcmporanca. e difficilmcnce affascina il pubblico 
generico; Ci,ra di C.S«llo, a pane la E 45. è dccemrac, 
rispcuo alle gr2ndi vie di comunic:uione cd è priva di 
ferro\·ii, per cui non può godere di un pubbl.ico di "JXlS .. 
saggio· .. .lm·eniamo :1Uor2 i termini del problcm2.: gli 
Emi quanto e cos:a fu.nno per \oalori7.23.tC questo pat.ri• 
monio umbro dd la Fondazione Burri? Si sfoglino gli 
elench i dei coocributi st:u2li. regionali. provinciali e: 
comunali e si scoprira chC" pc:r l:a Fondniont" t.ifernace, 
qu2ndo la cifra non è 1,«o. è =i n,olto :\I di sono delle 
munifìchc elargizioni per fcstiv:il, sa.gre. «c .. decotti e 
moribondj, 
X ci si consente un ri(erimcnto personale. posso t<sti· 
moniarc: che,, quando cur.wo le mostre di atte comcm· 
por,noa al CERP di Perugia ( ... ) ho indiri=to ai MUS<i 

di Citra di C.S,dlo decine di perwne che. scblx:nc per· 
$0nalit:à del mondo dcll':mc, non :a.vCVJno mai visto né 
Palar,o Albizzini né gli cx Scceicoi. Que$CO per di« che. 
se si organiw.no C'\'cnti eip:1.c:i cli anirare un pubblico 
non solo locale. comc-invCCé sta acc::adcndo d:t quak:hc 
tempo in Umbria pc.r ciò che riguarda l'arte concc.mpo
r.u1~. si poS$0no crC".&rc momenti di infcn.cambio con la 
Fondazione Burri e con ;1lt.rc sicua:ùoni. per tscmpio il 
Musco d', rte mod,ma di Spok,o ( ... ) • 
Infine due dati di realtà per uanquillit2.1.tc tut ti: primo 
le opere conservate nei due Musei sono inamovibili, 
come d:a Statuto della Fond.u ione; una serie di altre 
opere I.a.sciate da Burri, scr.·ono per le mostre che si ccn• 
gono in lt'2lia e nel mondo; le opere che. invece, app.tr· 
tengono .t.ì pri,'2ti sono libc:rc di circolare secondo la 
volonri dei proprietari. Secondo. l'incau,o csttnsor(' dd. 
J'anicolo di "miaopo lis di m~io che p•.rh di "a/fari 
di fumigli.1". avr('bbc f.mo meglio id informarsi pri,na 
di insinuare sg.ra.dcvoli sospetti. avrebbe :appreso che 
Burri, vivo e in s:tluce-.. fu amico intimlSS-imo della "fumj. 
glia· e che ,-olle il padre alla Fond.,jone. la fìgli,. ben· 
ché g.i0\i:anl$$ima. come cur.u.ri« del Gu:alogo generale e 
il fìg.lio come architetto per b ristruuur.u.ionc dei due 
edifici; lx:n altri mi scmbr,no gli ":u!àri di F.imigli, nei 
palatti umbri. 
Per condudcrc. spero di aver contribuito ::a ripomuc elc
memi dj ,·c.rit~ in questa squallidis:sima polcmiea e mi 
auguro tht da qucsr:t nuova attC'nz.ione \'crso Burri e 
l'.utc contempor:a.nca in Umbria . :1;I Ji I~ dei miseri 
interC$$i Ji qualcuno · possa aprirsi un dibattito scrio 
suUc politiche rdativc alle-:mi ,•ish'C umbre che $000 del 
lutto .u.scnti o lasciate agli umori di assessori e funz.iotY.l• 
ri, mentre: il gr.inde patrimonio :mistico stor-ico umbro 
mt'ritcrcbbc politiche suJl:a contcmpor.aneità che affian
d,ino gli eventi dell'oggi a qudli dd pass,uo. di,logando 
e potenziandosi a vicenda, c-.'lrando. d:a un lato, il con· 
sc-rv:uorismo passali.sta c, da.ll'a.ltro, le mode eflìmc.rc e 
u·a.nscun li. 

&mo nmnSt,,u, p<r nV('T' distq/10 il prcfmor &nomi dalla 
,un attivitti di CTÙÌ<O ddrrt t aWTUI r01rrruo nd impugnar, 
1A 1pada. For,1 mm NJ><ttatw altro />("I' dimo1tmre di m.t'W 

un ravnlitrt all'a111i,a, colto t g,u"irrtJ. C(ls), dn/J'a/tq 
dtlia tun lattldm rgli 11()11 11rgomm111 11111 wnr,n~a e nwm 
ft11d1mi. Borda Jtnu appdlo /q ",_p((ial< Burri .. t()mt 
"1<111WllliJ1i,q> pitnlJ di ùu:sarreZZL: limi11111Mli a rtplirnrt 
l()/o ,:d "" P,.'lilJ di argommti. E il mi« U fonti uu'liUAlt 
ptr f'nrti<()/q sono Jtat( I, l'ro,uu/11 dd quoridùmi , /1 
dirhùm1zio11i fomit, da alcuni protagonisti d,l!tt 11iu11dn. 
7ùtti bugiardi, illftr(f;Sllti! Comu11q11,. dopo li'nnpJ><llnbi· 
k btx<1fl1tm1 dtl profml)f't, prmdlJ atto tl,lla stronmtum 
d,IIA mia nntor bT'l'W ma prom<tt<nt< mrritTa di mni.srn. 
Mi <OIU4k> <on la bu1J11a cqmpagnia. Ui, profm.or(, (()Il la 
111n <onu.ziont tlita.1711 dtl/n rulr:m.1, boccia in mllJ!.ll. Non 
solo i fim111tari tkll'npptlk, dN non IOIIIJ (.f'TflJ·~li ,prowr· 
duti o dtgli ingll :ui ignomnri. Ma AJl(/x pa,l;,m,m.nri e 
ttJmiglim' r<gi(ln11/i eh, u<llo swfgimmro d,/ loro mandar() 
/11111110 thi.f"IIIJ infomuuioni t rmspa1r11w ,u/ <nJIJ. &«ù1 
anthe k istituzioni rlN fina,uiaJJ(I 1ntit,al t sagw d«otti r 
mbribbndF' ro,~ il Fatù,al d,lk Nazioni. Pnrhl al/()ra la 
Fo,1,(Uuio111 Burri alla fin, di agosto ospitaà w: ton,erto 
d,/ F(ltival! lmmagùuzw che l'arri«>V> nvrtbb, pf()(1m1t(I 
q:u1khe mnl di pan<iA. Il suo ( J.k1to il primo a«ompng11111q 
da at111('(hi iJr,riei. Si lnlmi prof~r,. riromi rm noi 1<m• 
plici mbrtali anr/)( ,e non abbiamo la ptzt(nlt p parla~ 
dim<. E P"' fa,~rr. la 111pplieo. non mi ,fidi" dutllo. ù 
eonfmo du a""i p,111m ad n/frqmarla. Da comt usa la 
spada mi sm1bra più tm 1,ioknro burrafitori dtllirrt< <IJt 
rm tririfò. (F.B.) 
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Roberto Laizcrini 

e hiunquc, nella nostr:a. 
regione. si !:amenti de i 
_bbot"ltori cc.itra!i, che 
numcro$i ormai e.fa :ltmi 

vi si svolgono, per la loro ripctiùv:t 
ordinarict~ e per la loro ovvia 
povcrc à, nonostante le risorse 
impiegate (in vero modc.s( C), sarà 
servito da Quir.ns QuiZAS Quir.as, 
un divcucruc amuumçm t<:3tr2le 
del bbor:uorio inter culturale 
"'Huntan Bcings ... Coordinato d:1. 
anni da Danilo Crcmomc, c.hc h:a. 
in quest.t 2uiviti impcgn:no il suo 
$rudi<> "'"raie "Snwchcrati!" e rog
giumo la nuturit:ì :utistica. con un 
.suo $Cgno riconoscibile, il '"gioco 
scenico di Y.Ui:1: umanità" cra .sraro, 
in vcrit~ , preceduto di qu:ilchc 
mese <b un 'inrc:nsa npprcsenC:Wo
ne, Dal <Àrgolstgnali, in cui si com• 
mcmorava il quinto :annivcr$UÌO 
del naufragio di Portop2lo, il 
v,,cdlo bmasm• di C.po P=cro 
con il suo carico di 283 cingalesi 
morti, dispersi che il rnarc, più pi~ 
toso degli uomini, tal· 
volt a restituiva alla 
luce. 
Se ò dd 1uuo improba
bile che il teatro di 
ricerca ries ca 3 pro
muo\'ctc miti e.li riono,. 
vamcnto politico cd 
e.nctico, è ccuo però 
che, al di l~ dd COll$U· 
mo attua.le delle s~jo-, 
nj srabilicC", nonosramc 
la sua cri$i c proprio 
per qucMO, am.L ri('.$GI 
a produrre folgor:azio• 
nj, l$t'.im::t.ntc memora
bili. Se dc-·o dirlo, que
sta è l'unica ragione 
che mi .spinge :t rccir
mi ancora a teatro , 
dove ahrimcnci si 
dorme o si spas.im.1 per 
:abitudjni conu-:1ttc in 
~riodi più felici. Da 
que.sro gorgo spettato~ 
ri:ilc, dove $Cnlprc 
scendiamo loquaci e 
risaliamo :immutoliti e 
fruSlr.'lti, c«O<:i im·ccc: 
trasportat i in un ahro 
<Àrgo, un luogo che ci 
impone il silcn.zio e ci assidC'ra, C.on 
i pochi mezzi a disposizionc_. il 
ncce surio per un down scn1.a 
circo; con b conccntru .ionc dei 
corpi :moriafi. che non hanno altra 
risorsa che il corpo proprio, la prc-
~nza e il respiro. sia.mo rr.iscinati 
s.u una Z."lttcra di Medusa che ci pie
trifica. li col'npito critico e l'ufficio 
pietoso $000 S.Yolti da una figura 
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sdoppiata: a conduttore:. seduco ai 
p iedi di una n,onmgna di c.1n2, 
form:nasi <.fagli scut i delle l('tturc 
quotidia.ne. che i.n<:ombc sul di";ino 
M. volt-a a "oha, il clown che in 
pochi gesti miniouutitl!l 12 crag«lia 
e LI cunericrc di bordo che rcstitui~ 
!Ct il lu..<SO dello viu • que,u tera 
cbssc. scorpor:t ta dal T ic:rnic. e 
and:ua da sob :11la deriva, senz., 
commemorazioni giornali.stiche e 
cinematografiche. fii, quos vehit 
umla, imrpulti. Tutra l'opcrationc: 
drammacurgica, con )2 ini%ù.lc:, bd
liss i ma sequcnia del co rpo di 
donn a, giov:inc sirena fluuu:ante 
nella tr35p>renx:t del ma.re (di pb
s1 ica) e quella finalc. ahrcuanto 
potente, dc.i corpi fluttuanti nella 
sonoriù dd m>re (di cu,2), tende a 
produri:c un effetto che è il rO\'"C'SCÌO 

es;lttO di quclio cinematografico: ~ 
in questo, i f.uuasmi ~no le ombre 
sonore del.lo schermo e noi s-pcto · 
tori, seppure in .staro di dormivc• 
glia, si2;mo i viventi: in quello. 

soprattutto in qucs.ta rnpprc:scnca
zionc, g li insepolti sono i veri 
"i venti. e noi siamo gli spettri dc.U2 
loro notte t(';J.tr:il<', commC"mor.u.io-, 
ne luttuosa che un cerimoniere 
bcckcuiano ci riscrv.i con punti· 
gliosa e sarC2Stia es:utc-a.a. 
L'inWo ddfa stagione cinenutogra• 
fica scorsa. in crfcni, ci 2vev3: riscr
\"ato un gioiclJo che non abbiamo 

dimemic:no: In rlu mood far love 
del raffìn><o cin<>sta di Hon g 
Kong Wong Kar -w2i. Il «mpo 
dclb storia, dal 1962 al 1966, d2 
Hong Kong • Phnom l'enh, segna 
il destino di un giornalist:t e un:t 
qrc:t~ia in una dita di cspomz io

ne, é'ntrambi sposati, 
che cu u:almente si 
incomnno . si frcquen-
WlO ~rch~ l risixni,i 
coniugi sono P<r lo pi~ 
:l$$C'llli, si innamor:lno. 
si negano :t questo 
amore e si perdono, 
perché infìne la loro 
storia d'amore im~i· 
bile sia sussurrat-:a dal · 
l'uomo tra 1<" crepe di 
un antico tempio o.m
bogiano. Ques10 apo • 
l:i,•oro cin<'m3tog.r:a.fico 
serve <b etico e imene-
sto per l'opcr:11.ionc 
drammaturgica del 
nuO\'O prodono tdtn• 
le di "Hum.n Bcin&<"· 
Non sohamo il motivo 
ricorrente ddla colon~ 
na sonor.> dd film ~ lo 
Stesso(~ b canwne che 
di il titolo alla perfor• 
mance). m2. sopr:mut
to~ il senso som:·.so al 
film ~ qui t rasposto e 
ben giocuo. f= solo 
questione di cituioni .. 
gi?l alcune rimandano 

•d 2ltro cd un• collcg:, que>10 i.,.o . 
ro al precedente. con cui fornu. un 
dittico: Ur\3 barchetta di Clil2 OCCU• 

pa per un po· un .:i.no re che ne 
C$t~e pupani imagli:ui. sigomc 
adenti di uomini, mcmre un g.io
VJ..ne nwocchino denca con punti
gliosa acrib ia i morti per m:uc. 
Siamo ancora sul set tcatra.Jc dei 
migranti. Qui .sono però numerosi 
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i giovani. tec.nicamc:me. come i 
primi, ben prcp.tmi. felici di frnc:g• 
giare t<:2tralmcme la riccra di un 
p2sso giusto di d:tni:a. Lascia_no 
ammi.nrc. sul prato dd chiostro di 
s. Ann2, il loro portamento disin
volto, l'incedere preciso, lo $1.:ancio 
flessuoso: corpi di migrami che la 
supe rficie ccatr:alc rende estetica• 
mentC' produttivi e la giovinez.za 
C$:llt,t. Quasi sempre però 11112 gag. 
un tic. un rcpcruino mutamento 
nd ges,o e ncUo sguardo è il segno 
che prepara e annuncia il .senso di 
qu<:$1-Ì atrivi, di queste brevi pcm,3-
rn:nzc, di queste p.mcrn.c. Appare 12 
difrcrcnz..1. tra lo sguardo palpit2nte 
d 'amore dei corpi e Il loro rcald, 
fatta di gC'.Sti ripetuti e di :tttcsc 
vuote. Si nutcr i:t.li-zu allo s.guardo 
dello s~tmore l'iinpo$$ibilid d i 
u1\a rc:tlc conciguicà dei corpi e dei 
scmimcnt"i. dei luoghi e delle vite .. 
L0 :1mor·e dC'sidC'rato .sarà sempre 
mana.mc, il $C'SCCtO contenuto nd 
nome e nella provcnie.nn che tutti 
dichiar.mo al termine deU'incontro, 
nd rim.Jc ddfa fine. Se però quest• 
cvidcn~ incomr:a il scrl$0 riposto 
del film do cui provi<nc, la ;rnrg· 
geme malinconi,1 vicnc presto scac• 
data da un.a certa atil buffi. e festi
va. Un $èntorc di procc:ss.ione dio
nisiaca viene cbgli esercizi dei corpi, 
d.allc acrob.uic,. d:ai fremici dei corpi 
imrnobili: un c irco di giov:ln i 
migranti che cercano u.n J>O.'ilO nel 
mondo e spesso non lo trovano. 
D11/ gorgo!Seg,111/i sad replicato il 
27. 28 e 29 luglio; il 31 luglio $:in 
proicn:uo il film U11 vinsgio di sola 
a11d111a del regista cgi1..i:ano Ahm«l 
Mahfouz incentra~o sul naufr.agio 
di Ponop.Jo e lo spettacolo Quims. 
quiza,, quizlu sarl in s« .na il 6, 7 e 
8 scucmbrc . Tuni gli spcmicoli si 
svolgeranno :t Perugia nd d ,iostro 
collegio di S2m'Anna. 

Galleria 
Nazionale 
Enrico Sciamanna 

la ~Jlcri• nmona le ddl'Umbri• si 
rinnova. Apre s.a!C' pr«cdcmcmC'mc 
indUponibili e fc riempie di opere 
che giacev:rno nei depositi e 2hre 
fru tco di recenti acq uisii.ion i. Un 
impliamC"mo che non conduce 
ancor.. :td un :u.scuo definitivo m:1 
eh(' trasforma una d.C"Uc più impor· 
tanti g:llleri<' d'(i-:1li2 in una rc-.ilt:J: 
piì1 CO$pku:a, per V:L\tità e per la prc,. 
scnia di <cstimoniante :urisdc.he di 
gn.ndc ,.Uorc clic sono la storll, non 
,olo u1istica. dello ciuò. dcli• 
Pt(>vinci.i~ della Regione. Inoltre'. e il 
d:110 non è di poco conto. tutte le 
OfX'rC hanno .s1.1bito. o,.·c nccC$$:lrio. 
un :lCCuraco rcM:turo. sono s1acc 
C:;tt:dogate cd è sc-:uo comptet;ltO il 
processo d i in seriniC'1Ho in una 
bonca dali. Si può comprendere d>c 
que$t0 s.j:a siguifìcath•o più pt·r gli 
Studiosi che P<' il grande pubblico, 
m:a, vi.s,a la prc.-caria situv.ione <id 
nostro p:urimonio culturale:. tutto 
ciò 1.ssun1c un rilievo di gr.mdc por· 
t.lt:l. Certo t'os.sacura prcccd(ntc 
rapprcsenca pur semprt" il nudco 
essenziale dd Musco. m2 l'incre· 
memo non è irrilc\':mte, tutt"altro; è 
v<"ro che :rncora Perugino . 
Pimuricchio, Bonfigli. ccc .. sp>dro, 
ncggiano. 012 l'innesto dc.Ila nanu 
dd "tesoro· con i prcz.iosi manuf.u
ti, o l'aggiunrn dj opc-rc come la pala 
di Toddeo di &nolo, o il Gonfalone 
ddl2 Picù di Pcmgino (tra i r.lntÌ), 
rimpolpano e scruuura.n.o uni fisio· 
no mia che pur non ua..--.forrnandosi, 
gru..ie a queste si abbellisce, si :arro
tonda, macurn. 
P:ut: dovere di .souolù,carc un 2s.pct• 
to dclb fìloso/ì a degli architeui 
rC$taur.nori. secondo i quali una gli· 
lcri:a come qucma. e come le altre. 
non deve privilegiare le po$$ibili~ 
d'ù1comro tra le pc.rsonC', bcns) rra le 
pcrs.onc e le opere. e 12 diO(rcntl 
non è poi sonilC'. 1ì.ttttvia 11d nuovo 
:1$$('tt 'O esiste anche uno sp:t1.io per 
gli incontri , che non nega l'idrologia 
sopra esposta<' 2 cui potd. venir 
~nara b funzione di aula didatti · 
ca. Gli :ud ,iteni sono pane di un 
lunghissimo dcnco di "attori" che 
hanno avuto u11 molo più o rneno 
importante nella dcfìnii ione della 
nuova ves<c. si:a pc-r quamo conce.mc 
le opere e la loro disposi:zione, si2 
per qud che rigu,rcb gli spo,.i. I, il 
<2$0, • quC$1<> proposi«> di ,~iun· 
gere un 'ovviet~ che ~ comu nque 
meglio rimarcare , piuuosco che 
risc.hilre che p.t$SÌ inos.ser-vat:a: il 
contenitore nobile è pane importan· 
te dcll'c.spos.iiionc, il Palano dei 
Priori snmbi.3 con le opere iJ ruolo; 
il prcnigio ddl2 $U2 mole, dei suoi 
sp,zi, ddla S\12 vicend>, v.ùe >Ila pori 
di ciò che contiene, e dignid r«i • 
proca si conferiscono l'uJ\O e le altre. 
Ci riproponiamo di O$SCrvarc l'im
pa;tto di questa nU0\ '3 imposw:ione 
e di riromarci sopn con un'2n2lisi 
più comp lct:L dcll'in$Ìeme, magari 
intev2t:a: d.t un nuovo catalogo, che 
sost ituisca il prc:ccd('nt(', ormai g.io
cofon.a invt«hiaco. PC'/ I.a fine dd 
mese d i luglio sono pre ... isti inconui 
musica.li con ingrc.ssi gr:nui ti p<:r 
incenlÌ\'2rc le visite; l'operazione 
sembra dcci$:tmemc opponun.a. 



Un utile libro di Salvatore Cannavò sul "movimento dei movimenti" 

La svolta di Porto Alegre 

D :alle manifcsuzioni di 
Sc:udc del novc.mbrc 
1999 al Secondo forum 
glob,lc di Porio Alcgrc 

dd fcbbr2io 2002 1r:urorrono poco 
più di due :anni, certo densi di av,·c· 
nimtmi cruciali (su tuu i l'J I sct-
1c1nbrc 200l). ma solo di ,•cntisci 
mesi $i craua. Eppurt. secondo 
S::ah-alorc Cannavò. aulorc dd \•olu.
mc Portt> Altgrr tapiralt dti ,mwi• 
m(IIIÌ . P<rtorsi t prqgttt:' dr' 101 mo1,1i
m111to global,. cdi«> dalla 
M:anifato1ibri, in <1ursu> brc,·c l1s.s<> 
di rcmpo si t dctcrmin2.u. una s,·oha 
di dimensioni Slorichc. 
L' irruzione sull.1 scena intcrnnion~
lc dd movimento no global chiude 
un'epoca. qudl> • >pem nd 1989 
d-al crollo dd comtmi$mO sovittico -
dd dominio incontrast:no dd api· 
t3lismo libccisc:a e della su:a cors:a 
.illa globalia.uionc, con il coroll.uio 
ideologico della '"fine della storia'". 
l . .'c.splosionc del mo\•imemo di con
test:az.ionc non solo h~ messo in luce 
le con,radditioni dd capicalismo 
globali'l.7~to. ma inaugur:uo l'acccs· 
so all.t milita.nu. politia di un"ime· 
ta gcnC"ruione, d:ando vita 1d un 
protagonismo di mu.s;i che lucia 
intra\'cdcrc l.1 possibilità di una 
nuov;a :ihC"uuti\'l scoria 1.l apira li
smo. olrrc il p:u:idigm:a no,·<'C<'ntC
sco àdlo scontro u-:i. i moddli del 
capic:ilismo liber:ilC' e: dd comuni
smo sovicdco. Questo è il caglio 
interpt<'tati,•o sottC'$0 al libro, che si 
svolge lungo un pcrcor10 che uni!Cc 
cronaca, :analisi e tcnc1tivo di gene• 
r2.liuazione, con ri.sulc.ui non sem
pre esenti d1 scmp lill cnioni e 
SO\'rappo sizioni e comunque in 
gr2do di forniic un qu2dro 2bl.>2-
sta.nta muricnrc:. 
La ralin:tzionc del secondo Fornm 
globale di Pono Alegrc . che ha 
visto rnisli2ia di p:u,ccipanti da 
tutto il mondo e un g.r:m numero di 
S<"minari. discu$$iOni e propositi di 
:uionc - è. nd volume di Unn:wò, 
il culn1ine di una storia che .si dipa• 
na in un:1 miti-ade di inizi:uh •c ipar
.sc sui cinque comincmi, già 2 pani• 
re d,112 mcr~ degli anni '90. ma che 
acquì.st2.no visibilità intcrn:u.iona.!c -
o meglio. glob•le • 2 prn irc dalle 
m:tnifestu iolli conuo il vtrticc 
,xrro del L999 • ~aule. 
U prot(Sta di Seaule ;t.\'eYl "isco 
muovC'rs.i fianco ;a fì-anco org.mi~
:donl e kMib ilici molco divcrS<" tfl . 
di loro. sfilart insieme - t:tnto per 
furc un esempio - i uamsrm ((lm io
nisti) dcll'AO~Cio (organiunione 
sindacale statunitense tuu'ahro çhe 
di classe o inlernazionalist:.1) e le iur
rk, (u .narughc) , o,.,.•cro gli :ambicn
ialisii lcg2ri a Ralph Nadcr. Ciò 
costituiva. motivo di srnpor c e 
,nche di diffidenu circa la possibile 
duuta dd mo,•in\ento. Proprio 

quella eterogeneità di forme org1-
niwui ve e di obicuivi pan.iaJi. in,,c
ce, ~ per Cann:a,·ò uno dei caratteri 
di foru di quello che Naomi Klcin 
ha batt(ZUto il .. movimento dei 
movimenti". 11 paniu d2 obienivi 
concre1i. l'unifì~rsi attorno a po<.he 
parole d'ordine comuni (come il no 
21 liberismo). 12 pr.ui<a ddl'obirn i· 
\'O e ddb democrazii consensuale, 
I.ii drcol2tione \'Onicosa delle infor
muioni, hanno inf.mi <Onscncito :ai 
no globa.l di CtC$Cere su SC2la in1erp 
n2Uon:alc, $C'nt.1. gros.s.i tl":lumi o pre• 
coci e rovinose fr.uture. 
U piena maturit'Ì e coscienu di sé 
il n\O\•imc:nto l'a"rcbbc: r:1ggiu111a 
nei giorni di Gcnov;i , giusta un 
anno fa. O:a un lat0·, infaui, il .sog• 
seno plurale di Sc21,rle e Porto 
Alegrc (dove inramo si <r:1 svolto il 
primo forum glob:ale) acquis(a,•a 
pieni visibilità e legiuimitl < pone
va con foru la propria prCS(n:t.a 21 
vertice GS, con una \'oglì:a di prota· 
gonismo che da,'1.. voce :1d un pc7.zo 

con.sinemc delle nuO\'C' gcneruioni. 
0.1 un :1ltro pu1Ho di ,•ist2 CcnO\".t 
scgna\'l. - con l';tddensarsi dei ,·enti 
di crisi sull'economia imcmnion:1le 
, 12 fine dcll'cgemoni2 poli,ico,ideo· 
logica dd liberismo. p:anicolarmcn· 
te forte in halia 2 partire dai p,imi 
anni '80. La nuovJ gener2.:tione che: 
affolb le m1nifcst2.1ioni e i dibattiti. 
non h.a bl$0gno di "digerire" akuo1 
sconlìu a stodc.a. è-in qu-akhc: m Ì$U· 

ra oltre l'er<-dit:à nov«<ntCSCL Ndlo 
stwo tempo il J>(rcors.o che com
pie, 2cccntu2to drammatic:,imente 
d.all2 durissima repressione politie~ 
sa di quei giorni .. ha qualche piral
lclo con l, siagione del '68: nel 
dib:mico appaiono ccnrr.ali i ptoblc·· 
mi dell'cffc:uh-a democraiia nella 
formazione dcli<' decision i. del 
ri!Chio ddl> delega e dd leaderismo, 
di come porsi di fronte alla questio
nc della violenza. 
Per C,nn» ·ò il Genoa Soci1l Fonim 
è riu.sc.ito a districarsi d2 queno pro
blenu, rifìutando l:e dis1in1.ionc a 
priori tl":l violenti c non "iolemi. ma 
anche: non .icct'ttindo l'.1 logica dello 
scomro e sopummo pr.uicando il 
metodo della dcmocra~i.1 conscn· 
5ualc .. ad ogni costo ... durante e 
dopo il \'erticc. con la costirnz.ione 
dei Sodai Forum lootli. Per il ca!o 
specifico dell'Italia . il movimento 
no global, ha. tre rneriri fondamen· 
t:tli. In primo luogo h,a S\·olto un 
ruolo di supplen:r.a poli,ic:t, poncn· 
dosi per qu~lche 1empo coine unict 
ahfrn:ui,•:a 2.lla ,~noria della destra e 
alla crisi strat tgic.i dd centrosin i• 
stra. incapace di uscire da un 'impo· 
.stuione sosranzi1lmcme neoliberi
sta. In s«ondo luogo è sr1to capa.et 
· appunto auri,·c.rso la CO$tituz.ionc 
dei soò'.11 forum loca.li • di radiarsi 
sul territorio. Infine la ri<"crc-a del, 
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l'uniù tf2. le diverse :anime :mr:t,·er• 
so il consenso · ad ogni CO$U) ... 

costituisce un:a risorsa enorme 
rispetto ad ogni cipericnta pr~ee4 

dente. In ogni c:tso la pr("Sem.:i di 
1endC'rtU, gruppi, ciperienzc molto 
divcr$(' tra loro ~ C:\'Ìdcmc anche in 
hali:i. Ctnnavò indi\'idu.1 in quC$tO 
ambico delle arte. 2 loro \'Ohl. com
posite all'interno e in continu.1 C\'O· 

luzione. 
La prirn;i., cui fanno riferimento 
Rifonduionc ComuniSt:a (o,ganiCt~ 
mènce 1>rt,S('11tt ntl movim(nlO). la 
fiom e I' Ar<:i ha k proprie: radici 
"'nel Novccenco ": h2 molto da 
imp:ar'3rc m:1 'lnchc molt·o da <fare al 
movimento, soprauuno nel 
momento in cui le suc tcn1.1.tichè .si 
sa.Ida.no con quelle più tr.1di1,ion:ali 
del movimento operaio. come nel 
C:tSO ddl'micolo 18. Una seconda 
tcnden u ~ r:tppr«cnl;U;i - H:I sii 
altri • da Au2c lc.alia e d2i 
Disobbedienti e si struteur a in 
forme: rd:itiv:unentc nuove di uJone 
e org2ni1.u.z.ionc, pri\•ilegiando 1'2-
tionc diretta e la pr:ttiC':2 ddl'obitui • 
vo. Si ha poi l'aiu dd "sind,ca li. 
smo a.hcrn:tti\'o .. (Sl2i. Cobu. 
Cub). con ndici nei movimenti del 
'68 e dd '77, Infine si f2 cenno alla 
arca cosiddcu-a ddb "citta.dinanza 
r2dieak'". facra sopra.uutto di una 
rcce moleco1are di .. comportamenti 
civici" • come il consumo critico - e: 
di cui l'esprmionC' più signifìc:ui";i 
< b rcre Lillipu,. li problcm• di 
un'identit à piò precisa • al di 11 
della grncrica opposizione ,112 glo· 
balizz.uione libcri5ta • si pone 1nche 
:i livello intem2iion:ilc, e in maniera 
,·ieppiù siringeme quanto più all'e
stendersi della protesta $Ì è unita 
un:a cri.si oggeui,·l dclii glob1liua
Uonc. preannunciata dalle crisi mcs· 
.sic:an:a, asi:uica e russa. cd esplosa, 2 

uv2llo ddl' I I $Wcmbre, con il 
crollo dt'lla ntw tconomy e il disa
suo argentino. I.a mappa delle idtn• 
1i1~ imern21ion;1;1i del movimento 
vede: l:1 cornpr('.$('.nta. di aree molto 
diverse. dal neositunionismo dC'i 
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gruppi creativi inglesi e u:acunitensi 
(d~r iui nd (('lebcrrimo "No logo" 
della Klein) :1.112 ,·cr.sione aggiorna1a 
dcll'opcr2is-mo che emerge da.ll'ulti
ma oper.t di Toni Negri: d2i .. reni'" 
dd muxismo politico pre:.se:mi ne:I 
movimento (d2 Rifond2zionc 
,omunin2 al Pt brasiliano) al ric.hia, 
mo all':uione direua \'cicolato dagli 
i2p;uisti (pc:r:t.hro 2utOC'Sclusisi dal 
mo\'imcmo); dalle ONG ai sind.ica, 
ci u2dizio1\:ali. In sintni e:mcrgono 
tr~ tendcnia più nnrotc: qudb 
anticapiralista. qudl.a ·r egolazioni, 
sra ", qucll:1. "protnionist:t'". 
L' 11 settembre h:a avviato anche pa 
il mo,·imento no glol>1I un:t nuoV1 
fase. Secondo l'auiorc il , uccc:sso dd 
secondo forum di Porio Alegrc ha 
dimo.s<rato che J'empnse seguita 
all'ibb:iuimento delle T,.vin Towcu 
e :alla guerr2 in Afg2ni.sun è scat:a 
supcrara, mcnirc il rio1ientam(nto 
attorno alla parola d'ordine del .. no 
alla guerra· costiwi sce: l'i,iizio di 
una necessaria ri:articolnionc dei 
contenuti. L'orienta.mento verso la 
"gucm glob,lc" ddl'amminisira,io • 
ne Bus.h. infaui. segna 1'1\'\·io di un:.a 
nuov;a fase dc.Ila glob1lizuzionc: il 
f'allimen10 della • conquim pacifica· 
,,iene :itTront:ato con il ritorno alla 
gropolitica, un rn.:ag:giot(' ruolo degli 
smi nuionali e delle ,lleanu regio
nali (come l'UE). un ritorno all'in· 
cc:rventÌ$mo economico. Di quesca 
nuov,. fm. deftniu di "globali,:u· 
iionc imperiale"'. la gucrr2 ~reblx 
csprC$SiOnc necessaria e pcrminc·ntc. 
Di fronte a ,uno ciò il mo\'imento 
no glob2l può, secondo il nomo 
:iu1ore:, costitu ire una possibile 
nuo,·.i '"intemnionalc " 1nticapit2li
stiC'a, i1\ grado di prtannu1\ci:tre un1 
possibile 2hern:uiv2 di sistema. In 
quest'ottica il movimenco n r:à 
obblig2,o 2d 2c.ccntu2rt 12 propria 
policicidi. passando da una genC'rÌCl 
opposizione il liberismo ad un:a più 
precisa b1u:gli.1 contro l'impero e il 
capit2lismo globale. Non è po!Sibile 
però rifarsi 211'2:mtimperiaiismo 
no,·«emesco. poiché 2 questo ona, 

no l'2s$cnu ddl'"argine· 
dell'URSS. 12 n2tura poli,ica ddl2 
glob1liiznionc imperi.aie e il 1>cso 
dcll'dcmenio simbolico dcli, cam· 
p2gn2 2ntiterroristie2. prcseniaca. 
come guerra civile ~ondia.lc, e che 
pona acqua ai peggiori riOcu i 
nazionalis1ici. Comunque il movi• 
mento ha in si le ri.sorst per rtagire 
a qucfte difficold e inc::tmminarsi 
verso la costruz.ionc di una ·alterna• 
civ;i 1lta barbarie· : innanz.itultO la 
Sul • foru morale• . la capadt~ di 
tra.sforma.,c l'indignazione in mobi
lir:aiione popolare; poi la $ua n,uur:a 
internazionalista, che lo rende 
inunune <lai fond.2.nicm11ismi con· 
irappo<ti dell'Occidente e 
dell"lsl 2m: infine la sui natura 
de:moc.udca, 1\cgnione viven cc 
ddh logi<:1 della guerra. 
A Pono Alegrc, nd fd,braio 2002, 
la a pacic:): di Cr(.sccre sul piano del· 
l'azione e della proposta. si è dispie• 
g;'ltl. pienamence, tanto da f.:ar e111er
gcrc temi fortemente condivisi. ln 
primo luogo il ruolo fond,mcnf3lc 
dello ·,paz io pubblico". entro un 
:approcdo che mira a ricondurre l'e• 
conomia. al SC'<Yizio ddl 'uomo t dd , 
1'1mbiente. Occiiivo rhulra. poi il 
1em1 del rinnovamento della politi
C2, :attrl\'t"rso la c.rcscir::a della ciu·:a
dinanu $OCia.Jc e della dcmoc.ruia 
p2nccipativa (di cui l':amministra, 
i.ione di Pono Alcgre rapprescnc2 
un consolidato cscmpio). Infine rie .. 
mcrge, sott o il nome antico di 
soci:ilisrno o con la piiJ articolata 
formula di una '"nuov:a ci,·iltà .soli• 
d:iJc:". '2 1lCCC$SÌti di un oriu ontc 
ahernativo globale che rcnd:a open• 
tivo lo slog:tn di "un 1.luo mondo 
possibile· . 
Ribaditi i difeni di schematismo e 
forse di eccessi"o ottimismo. v:a 
deno che il libro h:a il mc.rico di for
nire una sintesi utile: dcll:a noria e 
della vic2 del mo,·imento. :arricchita 
nei c::ipitoli conclusi,·i d.1 una cro
nologi• ed, un glosso.rio delle prin· 
cip:ali org.:iniu.uioni e teti no glo• 
b2l. 
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L'identità operaia 
in un romanzo di Ermanno Rea 

• La dismis s1one 
Re.Co. 

G 
li operai e la fabbric• 
non hanno nl3i :wuto 
g l'and(' forcuna nella 
lcucr.nura iuli 3na. 

Il tema <Id lavoro• tranne che in 
rari e.asi • non h:1 mai suscita to 
l'entu siasmo dei nostri autori, e 
3nchc quando i prou.gonisci tra· 
divano un'otiginc p roletaria 
cra,,o dcs tin:ui a dh•cnirc una 
$O rt a di archetipo della el•ssc 
operaia. di cui interessava i l 
ruolo cm:incip •uore e I ibcr3to rc. 
pil1 che la concrct:i cspcricnz.a di 
lavoro. Ciò rende per molti 
upcu i uni co e originale questo 
romanzo di Ermanno Rea, pub· 
b lie:ato in primavera da Ri1.1,oli. 
dal significativo tito lo La dismis
sionl'. 
E' hl .storia di Vi1'lcc:1'ltO Bono
corc, opcr:1io e poi tecnico alle 
Colate Cont inue dell'llva di 
Bagnoli , che è ehiam :uo a 
sovri ntendere allo smontaggio 
del proprio reparto, destin :uo :ad 
essere \'enduto ai ci nc .si. 
Bonocorc assume qucst3 :utivit:à 
come l'appuntamento più 
impon:m te, l'ultim a sfida della 
propria vita profcssiona.lc. 
lntorno e sullo sfondo un quar· 
ticrc che diviene permeabile" alla 
penetrazione cimorrisu., dove 13; 
vi ta 2ssociarn lentamente si 
disgrega, dove sal tano le conncs· 
sion i soci2li. dove si manifcsrn il 
proce sso di lcnco disf.1:cimcnto 
inu:llcuualc dC'gli operai uscici di 
produzione. costretti a rivolgersi 
,gli psieh i, ui dc ll'Als, dove 

irrompe la disper:izionc di giova· 
ni senza speranza -. mcu.fori c:1· 
mcmc rappresentati da Marctlla, 
la raguu con cui Bonocorc ha 
un:t irrisoh.:a rtl;izione di amorc, 
indifferenza e repu lsione, e che 
alfa fine muore, quasi a rappre· 
senurt b fine d'osni possibile 
spcran;i..1;, 
E.' il crollo di una viccnd:1 cente· 
n.iri:i, del tcmativo di costruire 
in un meridione putrcfauo e 
co rrolto un luogo di coesione e 
modernit~. 
Non • c2so il professore che 
parla dei r:ipponi era N:ipoli e la 
su:1 fabbric:i costrui sce su ciò lo 
$nodo della $Ua conferenza: 
.. Amici. non scherzo, noi amava• 
mo B•snoli. Perch<' r>ppretenta· 
va mille cose insieme ma. prima 
di tutto , perché incarnava ai 
nosu ì occ.hi una salu(:lrC con tro· 
~ nolina dcll2 ciuà. Una con cro
canolina che trasformava in ala. 
crit i l' indolcnu, in prec isione 
l'a pp rossimai ionc, in razionaliti 
l'irugioncvol uza. in ordine il 
caos, in rigore la rilass:atczza. 
L'am:1van'IO pctchi introduceva 
in un:a. tinà inquinata - ... - valo
ri inusual i: '3 solidJr icd.: l'orgo · 
glio di chi si guad2gna h vita 
esponendo ogn i giorno il pro
prio ton.cc alle 1emper:uu re dd· 
l"alt iforno; l'ctÌC3: del lavoro ; il 
senso della lcg,lità.. . • e conclu
de: "Quello chc ... mi pare oggi in 
via di volontaria estinzione è 
fouC" proprio qucst:t tr::idiiionc. 
quC$tO ,·cuhio cuore" . 
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E' .t qucsd v-a.Jori che Bonocorc: 
cerca di restare fedele. demolcn • 
do con scrupo lo le col:uc conti· 
nuc , evitando che sui macchinari 
si eserciti la violenz.a della fìam• 
ma ossidrica, smo 1Hando con 
dclicatciu e- precisione vit i e 
bulloni. La politica sembra non 
entrarci con ttmo questo. 
Nel romanzo compaio no .sind a· 
ca.lisd csasp<'rati e impotenci , che 
cercano senza successo di con• 
tr2 11arc i tempi e i modi delle 
demolizioni, i pifliti sono incs.i· 
stenti , gli eventi risultano inclut• 
1abili e rcfr:m ari ad ogni possibi· 
le rcsi.sccn1..a. 
Ma. qu:indo per con tr astare la 
lcn1e zza delle demolizioni si 
decide di far ricorso :tll:a dinami 
te e una folla :utonica cd impo • 
tcntc assiste -all'abba ttim ento 
della corre piciomcu- ic:t. 13 poli. 
tica riemerge, forma del simbolo 
e del ricordo. "l.a torre vacilla 
per un :iuimo come un ubri.ico. 
...• Poi crolla. Un tonfo sordo 
che ~ soh:rnto il pro lungamento 
del boato prodotto dalla din,mi· 
te. Fu più o meno a qucuo 
purtto che sulla folla. dabbasso. 
com inciuono a piovere- le note 
(qu2si robbiose , qu,si dolen,i . 
q u:ui di sperate ) dcl i' lntrnuz iio· 
11nlt' canc:uc da un solit~rio 
misterioso sassofono'". 
E' un segno. iJ sussulto di un'i· 
dem it3 an tica e ncg:11a c. tUHa· 
,·ia, sem pre pronu a riemerge re 
come fon« d'orgog lio, di spe · 
ranu e di fom. 
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Se n'è andJt;t vi1 qualche giorno fu Muidll Li,·er:tni, T,nri di noi l':wcv.i.no 
2,·utl compagn1 combittiva e rigor9sa nella Cgil Scuob. :a.Itri collega. cuui 
ffl'lia. Già da una quindicina di anni ,cncv:a testa al morbo Ji P.irkinson. 
malauia alla qua.le avc,<a tt2gito con un:1 fona cd un conggio inusuali, conti· 
nu1ndo il suo impegno di Lworo ndb bib!iotC'el dd Llcco Cwsico · Marioui"', 
ove 2,·cv, in$q;n210 S1ori2 ddl'ar« d,I 1968. Nd fr.m<mpo proseguiva ndb 
ricerca aniStica che a,·c."1 iniziato fin <Wl'adQ!es<<"m:.l. qu1ndo 2, 15 anni le c:r.a 
,m2 donm cW pidrc un2 macchina fo1ografìea, ·a rcg,Jo più irnpormn« ddh 
,'1ti ', come so!C\>J dire. Jù«onnndo dC'lla su;i ·,'OC21.ionc". ricorda,-a dtlll. sw. 
lngc.nir, m.a.nien. di gu.:ard.irc il mondo, "isobndçme ddk pani t facendole vive
re di vita propri.1 •. A,·ev1 poi scopcno di CSS(rc .. nipote: d'1rtc", che una iu.1 
bt•nonna m sr.ua cccdknie fotogr>h .Jl'ini:uo dd s«olo. ,uiri« tr> l'.Juo di 
un cori_ggi060 $C"rvirio sul ccn(moto di M(S.5ina dd 1909. Amorcvo!mcme ne 
2\'('\".l t(('\lpcr.uo t risu.mp.uo alcun-e foro e fc es.ibi"a con orgo&fk> in.skmc alk 
proprie nd lc: m0$tt<', 11tmH·r0$.Ì$SÌmc cd import.1.nti che rcaJizzò in ltalfa e 2.ll'c
stcro. H:a fotogW:no di tutto. opere d'a.nc. paesaggi. persone, ambic-nti, (om,e 
a.st.r.me. rifiutando pc.r sé ogni sp«i:a.lin.nionc convinta che non dO\•CSS(' rw,g.u
s.i, in qucsc:.1 :appas.siomua ricerQ, nC$$una possibilit} di a;prcssjonc e riuscendo a 
cogli<« spesso l'imprevisto. Am,va sp«i.Jmeme i giochi ddlc ombre negli spazi 
ampi. come nd luoghi chiusi, come nd volti umani. Negli anni Scrr2.nu, dopo 
un corso d.t sommowcore. s'2p1u.ssionò <Id mare, fotog,:uò con cccc:Ucnti 
risulrati. doeumcncui da imporw1ti pubblknioni. i fond:ali che circondano 
:ilcunc ddk più belle isok i1.Ji,ne, 1r.1 le .Jirc Pon:r.'l. Insieme 2i suoi •miei dd, 
l'a.ssoc.mionc sub OtS.1 Minore, esplorò con il suo obicuivo i potti t le: <l.Sccrnc 
di f>erugi>. "Il mondo · d,bc • dire · può =re moho bello fo1ogr>h10 d, dcn· 
uo". Quando l:a m:alanii limitò mohissimo le sue p<>S$ibitic~ di az.ionc. di movi• 
mento, non ptr questo rinunciò 2lll s~ :mc .. ma optò per foto "di ctn.Ueft' Sta• 
tico·. Tucuvia2 limitarsi 2 ricordare questa sua :'lttivict oomc a.oche k tue riccr· 
che Storico 2niscichc $.lrcbbc probabilmc-ntc limir:itivo. Ma.riclla. inf.mi, cr.i 
ma.ssinum<-ntc irucgnantc, dalla tffia ai pitd.i, ed (' sopr:muno ndb scuola, :J 

cont2uo con le ngmt td i ~j, che diva il m~io di !J., che <'OStruiv.1 uiu 
mc di sirur11ia produmi<e di intc-rC$$.t, di sc::chc di vit:1, di cuhur:1. Roberto 
Abbondw.u, che ne scl'Ùs< un• dc<in• di ,nni f.t, .iT«mò che "non «p>.rm L, 
Ll"cr:mi d.tlb sruob, con>idcr:irla per il ruolo che lei h2 oceup,10 «I ocrup, 
nella scuola pcrugin1. non~ ceno limimi"o". Siamo usolut:a.mcntc d'accordo, 
ramo più dte il m~ggio che Mari<'lla comunia.va ai r.agmi oon il suo cscm· 
pio, o1rrc: che con le In.ioni, le foto. le escursioni cn CSS(:nùalmcntc un n\CSS2.S· 
gio di libertà. di libertà inidlcmule in primo luogo, che è eap,cità dì ,,sci« 
dagli S<hcmi dati, di vedere il mondo, nd suo in.sic.mc. e n.ci suoi p<uticolui, con 
i propri occhi. C~ un> fo10 che meglio d.i .Jue esprime qucs10 modo di «s<r< e 
di comu.nicarc e che rcstcrà vi\'O come: liC'\'lco, come f.more di crc:scit:1 in noi, 
nd suoi allievi. in chiunque l'.'lbbia con0$Ciut2 e apprt7Z1.t"2. 
Rappreknta una eitc~ che <on I.a sua ombra si raddoppU. ma due: :a.nelli sono 
stati 3pc-ni. da.Ha chi.ave ddl'inteUigcm.a ci sembra di poter dire. più che da una 
qu.alchc "iolcnza. E' fo~ la vii gi~ ta pct uscire dalle nostre un te prigioni, il 
ia.s(iro pill imporrante di quC'$t:t meraviglio.sa comp-.igna, (OrlUiOS3. e generosa, 
arti.scica c:d ~dctici. 
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e omc promesso, provi-3mo :i $ug
g<":rirc 3nchc Ìf'I qucsrn numero 
quakht titolo p-cr il borsone. 
Al>bi:amo chit"Sto :ad Albcrro 

Mori , lihr.aio in Perugia. di scegliere tr '.1 le 
novit~ qu:alchc \'Olumc che p iù d'altri 
potrebbe: .stimolare curiosità <'d intdl igcn
~. Ci h1 prcp:ir.uo uni succosa sch<"di che 
trO\~tc in quc.sra src.ssa p2gina. Ma dd l'in 
comro abbiamo :approfittato per ragion:arc 
d i ciò che il pubb lico compra e di ciò che 
lascia nq;li .sca.ffit.li. 
Non si trau ~ C<':rto di un c:.tmpionc rappre • 
scntativo dcll'univcr$0 dei !cuori . La libre
ria di Mori, ''L'ahr2· . è sita nel «ntro d i 
Perugia. quasi al centro di un triango lo 
cost i tuito dalhl F:ico lcà d i Lcucr(' e 
Filosofì:a. <.bll'Un ivcr$it~ per Stranieri cd 
dal b,u Turrcno. storico ritrovo della sin i· 
stra pcrug.ina. I suoi clien t i sono spesso 
giovani e srndcmi. m:a lhcc 1tanco spesso 
rientrino nella cactgocia ddl'incdlcuualC' 
pili o meno di sinistra , l'intellcuu:alc: di 
massa vogliamo dire, doccme delle univcr
sit-à o dei licci. pubblico funz.ionuio, ani• 
matore culturale. assessore. consigliere e 
via di seguito. lo scc$SO tipo di pubblico 
che viene ai nostri dibattiti e, per ciò. d.J 
nostro punto di vista, particolarmente 
imcrC$.S:antc . 
'"Fino a qualche mese f2 • ci dice Mori • 
cir:w:rno l'lshm. l'Afgani.st:m. l:t globa.liiu • 
z.ionC', 1 lettori. dopo gli .tltcnt2ti di New 
York e \'(la..,hingcon e l'initio ddla guert;"t, 
cerc.wano Strumenti per co mprendere ed 
orientarsi. i libri di storia. i rt pouage di 
Strada, i testi sulla Jijad. p<",.-fìno la narr.ui 
va. Adesso reggono un po' solo i libri sul 
co nOiuo arabo-i sr'3cliano in P:1lest ina. I 
te.sci suJl2. mondi aliz:z.uione (le euc editrici 
ne propongono unti, e aJcuni buoni ) o 
s ulla gucrn in corso in Afganis t an o 
suJl'blam (c 'è una guid.t ncdi "Su uni" di 
Einaudi, che qualche mc,c l'a avrebbe spo
pol>eo) remno sul banco o nci;li sc:iffal i". 
Ci propone tre livelli di spicgl:zione , uno 

congiuruur:de (akuni cvir:ano nelle vacanu 
i testi problcm :uici) . due pili Struttut2li : 
'"Dopo una prima fu.se di grande attenz.io· 
ne, i media sono pili disattenti sulle que
stio ni imcrnnion ali. forse hanno riccvmo 
l'o rdine d i n2scondcrc gli :i.vvc:.nimcmi più 
inquiet :.m1i o di dare poco ris:aho. So di 
ostacoli c.hc si pongono in molti luoghi ::.1 

cronisti, fotognrì . opcr:uori tdcvi sivi. C'è 
on e.lima di guerra e giorna.li e td cvisioni si 
p ropongono il compito d i distF.1rrc. Ma 
gioca anche, t ra i lcuori. spc,c:ic tra i giova
ni più impegna ti, un .scntimcmo di impo-, 
1cnt.1: giov:a. poco leggere, informarsi, sm ~ 
diare, se poi non puoi F.uci nulla· . 
Chiediamo delle prcfcrcn ic nd c2mpo 
ddl:i stori:i. Il libt.tio ci confe rma d1c un 
inccressc esiste, che ~sso sp:n.i2 su tutt i i 
pctiodi e che. st imolato d:1 2.lcunc colbne 
economiche. co involge g iovan i e meno 
giovani. m2. non ttmo ~ leg:uo :id un Ìfue-, 
resse autentico. ad un:a vo lontà di 
approfondimento. Sovente le scel te scm· 
b rano lcg-:uc :1 cutio sid effimere, :almeno 
in parte lcg ::ue alla moda. e 21 sistema 
mtdi:itico . 
Quanto alla nuraciva , ohrc a.i tC$1Ì di cui 
p:arla nella schcd:1, Mori e.i dice che non 
t irano i premi. co n l'eccezione del libro 
della Muu.ntini , e che va sempre forte iJ 
Mom:1lb2no d i Cami lleri {ma non il suo 
libro •intc r visu :t S:iverio Lod:no , di 
mc.morie. foto e ,':l:ria umanid). Piacciono 
tamo i libri sul mistero, i sialli ed i neri, 
specie se di buona qualit?l, co me quelli 
pubblic21i nella cd ebrc colla na blu ddla 
Sd lcrio. Tra i più :acquisc;ui è \I O libro era il 
rosa cd il nero, Uc<idtrt ptr nmQrr, che r:u;
cogl ic un a ventina di raccont i di Giorgio 
Sccrln.nenco, ,•ariaz.ioni sul tcm2 del ddi, .. 
to pa.~ionalc. origin :u i;arnemc pubblicati 
su scnim:maJi femminili con lo pseudoni 
mo di Adri2.n o con ah ri 110m ~ plumt. Lo 
scgna.lia.mo perché l'enigmatico autore, lo 
scri tt ore-gio rnaliua ita.lo·ucrii n o oltre a 
rammc nu rci infan t ili letture sull'An · 

n::abdla di ma.mm:a,. ci p:uc uno dei pochi 
esempi in lt :a.lia di una lettura di faci l( 
COn$umo. nu anche di qu:alità. ;\ Mori 
chied ii mo $C si3no ancora reper ibi li i p-0Ji. 
i ie schi di Sccrb:anenco con Duca 
L1.mbcrti. il dc«.·ct ive C'X mC'dico, rad iato 
per u n caso di cuunasi:1. (rcm:t c:a.bù 
nell' Italia clc rico·be rlusconis( a}. Ci diu 
che lui ha in SC1..ff.tle v,.,urr prit1arn e che. 
forse. può procur;usi qual che ;ihro titolo 
come 1;,ulirori di tutti. Sono titoli che rap• 
presentano il nostro personale consiglio 
per il borsone a chi. per una qualche r::agio· 
nt ~ $C li sia perdu ti. 
Quanto ai giovani .. ci spiega Mor i .. · 1c 
loro Stfltcg ie d i leuura e le: loro scchc sono 
le pili varie e non si possono sinteti1,-u_,.-e in 
uno schema. Tn le novic~ non pochi 
appr<v.2 no i libri ddh collana 'Srile libero' 
di Ein:audi. ma compr.ino anche i romanzi 
clusici . russi soprauuuo. La ,•ac:inz:a si 
pr«,a :a_i gr2ndi e grossi libri. li più acqui .. 
st:uo cd amato è Dostoevskij'". Un aRCuo 
ci punge di nostalgia e tcncrC"U.J: -a.nc.he al 
tempo della nostra. lontana a.dole.scenu e 
g.iovencù in ra.nti usaV;t ntO l'cnate pc,.-lc.g .. 
gcrc i lun ghi romanti fr:tncesi e russi 
dell'Ouoccnco e ci :a.pp.:usion::w~mo :a.gli 
insa.n:abili dilemmi di Raskol'nikov. 
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I consigli 
del libraio 
Alberto Mori 

I:off<"rt:& cditori2.k nd periodo t$.tìvo è piuttosto 
2mpi:a poichl! si prC'.sumc che una nu ggiorc 
disponibilità di tempo libero stimoli l:a 1(1lU J".l. 

In cfl'cui c'è unl. 11otcvolc usc:ica. di titoli ndla. 
CO$idd«ia lcttmrur:i d'cv-.uiOn< (« . libri gialli)< 
in cdi?.ione ,:conomiet. e.i~ libri fa.ciii <.Ù porta• 
re e comodi da w::a.tt scni:a paur.a di sciuplrli. 
Ccnam('nte .s.i JX'llS<rli: di porrarc in v:1ligi.1 libri 
più in1pcgn:ui\'i :lOOlmOn~,i nei mesi precedenti 
con la=· li lq:g«l> in \"JQOU

0

• Spigolando 
tr:a i dcoli più inccress.1.nd uscit i di recenti 
potremmo suggerire per l:a. n:arraci,'J. Espù:zit>nt 
di l,n McE"·,n (Einaudi. <uro 1S). ronun,o 
<hc. con o.r:mcristicht for-nu.li orig.in.1li, )Nilup.
p1 una p.1rlboll di vir:a um:ina <on un1 qu:.lità 
di $CrÌttur.a :ila m:1 non sofi_nicar.i. mos.,~ndoei 
anche qua.mo può c:s.$C're cn1dcfc Il Lcuer.arnra. 
Ditvmi • 811,la di Sandor M~r,i (Addphi. <Uro 
14) :inticipa di qu2lchc -:inno il notissimo Lt 
bmd ~ia ncU2 "'m.CSS,l. in SC'C'n1· (i due prougoni. 
ni si confronr-.1.no in una. mnu. di notte, doPo 
una lunb,a p~aruionc all'incomro cd un:i cs1e
nu.ante dC$Crh:ior:c dei pcnonaggi di contomo) 
eh< n,llo ,,'Olt;<rsi della vi«nda .. b:wta in r<>lrà 
.sul lunghissimo monologo di uno d<'i du<', nel 
qu'11c b pirob domin:a gH C\'('.mi. Nei rom;mi i 
di Màr.ai, gra1.ie ~Ile splendide cnduiioni di 
I.aura Sgario10 e ,\hrindl. d'Al.-..,ndro è la 
Pirob che si impone. pic:gando t1omini e f,mi al 
suo potere. Due :scrittrici, Clara Sereni in 
PaSkuni il J.t,t,. (Rinoli,. euro 16) e l,.idi.a R.wcn 
in la falA l finita (Mondadori, <1110 15.SO) r~·i
siwio C$pcricnic e imp<'g.no politico pcrson,li 
con un ddudcmc bilancfo umano. 
Dh·cm:mi.tSimo nd suo s(erunre humour, L, 
urimonit1 dtl ,rut1111ggio dl Alin Bcnnett 
(Addphi. curo 7) è una fuscigAz.ionc dei com· 
porumcnti mondani dur.amc un.:1 <ommemora· 
iio nc funebre, di cui dC$crivc l'ipocrisia. In 
Ri«arM Ow di uor1, (Einaudi. ruro 32) )<ln 
Fiori mette a fuoco nicid.a.mentc l:a rca.ltà .scoria 
di un pcr$0n<2ggio che ndl"immiginario colletti· 
,·o ~ st2to vi:s.to come moddJo di avalleri:1 e di 
valore {Robin Hood non a caso comb:mc comro 
il prinicipe Giov:anni fr:atcllo u.sutp:uore di 
Ricardo). Per chi a\'<SSC "oglia di approfondi« 
u n argomento utiliu.ando un'agile sintesi, l:a 
Bm,,. sroria dtll'amit/,ità {Einaudi. curo 16). 
rura12 da H>.n•·Joad,im C,hrl«. condu« il I«· 
torc :illc pri.mc civile:\ del Vicino Oriente~ cull.1 
dell'uomo bi:mco oc.cident :tle, -a.Ila c-:iduta 
dell'impero Rom~no d'Occidente, attr.avcrso un 
excursus denso di -:iwenimcmi ben inciston2ti 
nd quadro socio-«onomico e culturale comC'm· 
pota.neo. SiruN.n1<-m( un imclligen1e rlpcrro1Tc-, 
re .ur.tdc conosc:fotc. li primo ,-o!umc: (il sccon· 
do uscirà in aufunno) dc l..t rdipni bi misuri. 
a cur, di P:Jo $cupi (Lorenzo V:Jla/Mondadori. 
curo 27) pt(ndc in c.umc i misteri di FJcu.si, 
qudJi Oionisl:td e gli Orfici. Per chi :si intcrC'$$3 
di lcttteratur:t e re.llgioni dl..\$:i<he antiche è una 
imcr~nriS$ ima documcntuio ne di fonti con 
i.n1rochoioni per nulla noiose o spocchios:am.cme 
e2uedt.1cicht: insomma una lettura piacC\·ol• 
mente impcgn.1tiY.1. 
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la battaglia delle idee 

Agitprop 

I 
ncontro. come al solilo affettuo
so e caloroso, con un vecch io 
amico e compagno, militante di 
Rif ond az ione comunista. Si 

j 

anche la convinzione che l'organizza
zione sia un valore in sé, dato questo 
che genera una coerenza che vede 
la fedeltà all'idea come fedeltà all'or
gan izzazione. A ciò si contrappone 
un'allra forma di coerenza: quella di 
essere direttamente fedeli ad una 
idea, cercando di servirla verilicando· 
la nelle forme organizzative che via 
via l'esprimono , pensando il partito 
come strumento e non come fine. 
Confessiamo di aver praticato sem
pre questa seconda forma di coeren· 

accende la discussione ed emergono 
opinion i diverse sulla cong iuntura 
politica e sulle cose che si dovrebbero 
fare. Di fronte alla contestazione della 
linea del suo partito e sulla deriva 
movimentista che lo caratterizza . 
rispetto all 'accusa di settarismo nei 
confronti degli altri spezzoni della sini· 
stra organizzata e. soprattutto , alla 
denuncia degli atteggiamenti concreti 
che Rifondazione assume nella regione. il compa· 
gno scatta . "E già. è facile criticare quando ci si 
mette fuori , perdendo tempo a fare giornaletti" . Il 
riferimento a "micropolis'. in questo caso, è tutt'allro 
che casuale. Niente di che: una discussione un po' 
vivace, come tante Ira compagni. Allora perché tor· 
narci sopra? Il motivo è semp lice : riemerge un 
dibattilo, vecchio quanto il movimento operaio, Ira 
chi riliene che la politica sia sostanzialmente agita
zione, propaganda, organizzazione, elezioni. e chi 

pensa che sia anche costruz ione articolata di un 
punto di vista, informazione. battaglia culturale. Ciò 
cela un'ulteriore divisione che si traduce , da una 
parte, in una malcelata intolleranza nei confronti dei 
presunti inlellellua li staccati dalle masse e. dall'al
tra, in un fastidio nei confronti del primitivismo e del
l'approssimazione. In mezzo stanno piccoli burocra
ti che esorcizzano, scrollando la testa, qualunque 
ragionamento complesso, mentre utilizzano il lavoro 
dei mililanti politici 'concretist i". Dietro questo sta 

, za , senza francamente dovercene 
mai pentire. Legata ad essa sta un'altra qualit à. 
forse ancor meno apprezzata dal compagno in que
stione, che è l'intransigenza, ossia il coraggio di dire 
sempre quello che si pensa, di non mistificare il pro
prio pensiero per ragioni opportunis tiche. di non 
nascondersi, insomma, l'assunzione di un compor
tamento da uomini liberi. al di là di liturgie e conve· 
nienze. A questa coerenza e intransigenza contia
mo di continuare ad attenerci: siamo ormai troppo 
vecchi per potervi rinunciare. 

fr3nccsco Dufour. />erugia tittà · 
Ji,ru, itine rari a cur:i di Andrea 
M2i1rdli e Sonil Merli, Perugia. 
f.abrixio Fabbri editore 2002. 

E' un.a nuova guid:a dc.Ila Pc,ugia 
utis tica, promossa dall'A sses.so· 
r.uo allo s,•iloppo «o nornico dd 
Com une. u guida è organizzor., 
i1\ cinque itinerari che sono r.1p• 
prc.scnt:tti dai cinque qu:anicri 
stor ici ddl:l ci u ~: Pon 2 Sanu 
Sus2nna.. Po na Ebumc:t. Porca 
San Pietro. Poru. Sole ç Porca 
Sant'Angd.o. ossi:a l'are:.a ddimic:a· 
ta dal eircui<O delle mur:i n1edioc• 
,-ali. La guid.a è intro<lona da uno 
serino di Fr:inccsco Dufour (con· 
fessi:amo la no.stra ignor::mza: non 
sappiamo chi si2 a l punto di 
dubi1.:arc cht-si u2n i di uno psc:u• 
donimo) che ripcrcoirc l'immagi• 
ne di rerugi:a così come emerge 
dag1i scriui e d:ai diu i dti viaggia• 
cori del Grand Tour. tema non 
nuO\'O e il:', voh< riproposto negli 
ultimi .,n , P><:n sm.mur:ui, chi2• 
ri e ricd . di informazioni sono 
gli itinerari . dovuti a Andrei 
Maiarclli (Pom Sant 'Angclo) e 

Edttoro: 

Sonia Mc:rli (gl i :a.Itri qu~uro 
rioni) • • ampio e d'dfctco è l'ap• 
par:~uo fotografico cd iconogr:,f'i. 
co, m(ncrc di un'esiguità diS-3r· 
nu.ntc è la arcogr.lfì:a. Ess:cnzia!c 
h bibliogr,fìa. Di srandc tu ilità 
gli indici dei nomi e delle imma· 
gini. 

Curv, nt!Ul mrnu;ria .. . angbli 11,I 
preunu. la 1ftpbrr 11::.iont iu 
Gtrmam'a ,u/111 moJJtag1111 fo!i'gna• 
tt, Foligno, 2002. 

Il libro rcali=to • Foligno con il 
contributo del Comune, dcll'1\s
soci:1.2ionc f:rn1iglit cadu ti t
dispcrsi in guerra e della Fon
dazione C:usa di Risparmio di 
Foligno. m-anc:1 di un:t ch i:tra 
indic•u.ionc: ddl'editort-. Si trau-:i 
della <0n,unic.u:ionc di una cspc· 
ricn1.:a. di rice rca s toric:1 sul 
campo. svolta dalla Il e del Lic<o 
Cla$$ÌCO "'FrC"Ui .. e coordinata da 
Olga Lucchi. doccnic di storia e 
fìlo$ofÌa da 5cmprc impcgnarn 
nella sptrin1cnt::11fonc didattica e 

formaliv:a, che ha cur:no :anche la 
fauur:a dd volume. Come è r.tC
co nt:ato dalla stessa Lucchi . la 
riccrc:a n:ascc quasi ~r caso. da un 
denco di norni di deport.ati con
tcnmo nella memoria co n cui 
l'Arnminisuazionc Comunale di 
Foligno volle ticordarc le vin ime 
dd n:u:ifascismo. in ocasio nt dd 
confer imtnto alla ci ttà della 
Mcdaglil d'argento al .. -alore ci,·i
le, nel 1961. 
L'cltnco rifcri,·a per alcune di 

qudlc persone di una mort e a 
Mat.uh:u1sco, per :thrc generica• 
mente in Germania. I rag:aui si 
chiesero chi fossero i novanta 
qu:ulro e $Ì prOpo$Cr'O di ~gu irne 
le tucct-. riuovJndo cd intcrvi
s~n do i pochissimi sopr:ivvi.s5uti, 
qualche testimone direuo tunora 
in vira. più spesso figli e nipoti. Il 
13.voro non è sti to facile già nella 
fase della ricerca e sclciionc delle 
informaz.ioni cd ha richiesto un 
ippos ito addau-=-mauo :alla t« .. 
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ni('J. dclii int('f\•ista. li "alorc cdu
c;u i\·O dcll'C"$pcricnu è: souolinei.· 
to dalle: parole scrinc dai r.1g,.,ni 
c:hc h~nno condotto la riccrc:a: 
"'La riflCMionc sui mc,cemismi di 
potere C' la violcnu c.ollcu iv:i è 
$r.:u o un rema che in principio ci 
ha coinvolto da un punto di vis1a 
did:ut ico e-, succc:-.ssivamemt-, da 
quello emo tivi. Molto pili rcili 
dc-i pcrson:iggi studiad sui libri 
sono sc:ttc le tes1imoni:rnze sui 
faui rc:almcntc vissuti .. : . Ma a 
far sì che non <S3gcrino b port31'3 
della loro riu rc:t ~ la loro insc• 
gnantc che sulla scon2 di 
Ak·ssandro Panelli ricorda l"im
pon 2nz:2 ddl:t stori2 orale, ma 
anche i limiti e le interferenze eh(' 
la a..r21tcri:aano. 
La po.ne più corpos, del volume è 
comunque ~oscituit2 proprio dalle 
int Cr\'iSt<:, corr cd:uc da foto cd 
ah.re immagini: :t!cune delle testi• 
moni:mic r:1cco1tc sono. a nosno 
avviso, degne di essere utilizz.a1c 
d2gli scorici di mest ie re. Del 
resto, in lcmpi in cui un folign:ue 
cuap uhato alla pt('.sidc-nu RAI 
vorrebbe incoraggi:;ue il revisioni• 
smo s1orico alla lV e \'Olgarmcn
ce s,,roloqufa. di ~storielle· :m1if2 .. 
sdstc. questo libro h:a anche un 
.suo valore poli<ico. ristabilisce 
delle ,·cri,; che la destra al govcr, 
no 1cntl di rimuo,,crc o in<1uina• 
re. 
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